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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 3391/92 DEL CONSIGLIO
del 23 novembre 1992

relativo all'apertura di un contingente tariffario comunitario per le carni bovine
di qualità pregiata, fresche, refrigerate o congelate, dei codici NC 0201 e 0202 e

per i prodotti dei codici NC 0206 10 95 e 0206 29 91 (1993)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo . 113,

vista la proposta della Commissione,

Articolo 1

1 . Per il 1993 è aperto un contingente tariffario comu­
nitario di carni bovine di qualità pregiata, fresche, refrige­
rate o congelate, dei codici NC 0201 e 0202 e di prodotti
dei codici NC 0206 10 95 e 0206 29 91 , per un volume
globale di 34 300 tonnellate, espresso in peso del
prodotto.

2 . Nell'ambito del contingente di cui al paragrafo 1 , il
dazio della tariffa doganale comune applicabile è fissato al
20 % .

considerando che, per le carni bovine di qualita pregiata,
fresche, refrigerate o congelate, dei codici NC 0201 e
0202 e per i prodotti dei codici NC 0206 10 95 e
0206 29 91 la Comunità, nell'ambito dell'accordo generale
sulle tariffe doganali e sul commercio (GATT), ha assunto
l'impegno di aprire un contingente tariffario comunitario
annuo, al dazio del 20 %, il cui volume globale, espresso
in peso del prodotto, è fissato a 34 300 tonnellate ; che è
perciò opportuno aprire tale contingente per il 1993 ; Articolo 2

considerando che occorre garantire, in particolare, 1 ugua­
glianza e la continuità di accesso al contingente a tutti gli
operatori interessati della Comunità, nonché l'applica­
zione, senza interruzione, dell'aliquota prevista per il
contingente in questione a tutte le importazioni dei
prodotti considerati fino all'esaurimento del volume del
contingente ; che, a tal fine, è d'uopo predisporre un
sistema di utilizzazione del contingente tariffario comuni­
tario basato sulla presentazione di un certificato di auten­
ticità che dia garanzia circa la natura, la provenienza e
l'origine dei prodotti ;

Le modalità di applicazione del presente regolamento
sono determinate secondo la procedura prevista all'arti­
colo 27 del regolamento (CEE) n. 805/68 , in particolare :

a) le disposizioni intese a garantire la natura, la prove- .
nienza e l'origine dei prodotti ;

b) le disposizioni relative al riconoscimento del docu­
mento che consente la verifica delle garanzie di cui
alla lettera a) ;

c) le condizioni per il rilascio e la durata di validità dei
titoli d'importazione.

considerando che le modalità di applicazione del presente
regolamento devono essere adottate secondo la procedura
prevista all'articolo 27 del regolamento (CEE) n . 805/68
del Consiglio, del 27 giugno 1968, relativo all'organizza­
zione comune dei mercati nel settore delle carni bovi­
ne ('),

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1993.

(') GU n . L 148 del 28. 6. 1968, pag. 24. Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2066/92 (GU n. L 215 del
30 . 7. 1992, pag. 49).
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

I

Fatto a Bruxelles, addì 23 novembre 1992.

Per il Consiglio
Il Presidente

D. CURRY
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3392/92 DEL CONSIGLIO
del 23 novembre 1992

relativo all'apertura e alle modalità di gestione di un contingente tariffario
comunitario per le carni bovine congelate del codice NC 0202 e i prodotti del

codice NC 0206 29 91 (1993)

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Per il 1993 è aperto un contingente tariffario comu­
nitario per le carni bovine congelate del codice NC 0202
e per i prodotti del codice NC 0206 29 91 , per un volume
globale di 53 000 tonnellate, espresso in peso di carni
disossate .

Ai fini dell'imputazione al contingente in esame, 100
chilogrammi di carne non disossata equivalgono a 77
chilogrammi di carne disossata.

2. Ai fini del presente regolamento, si intende per
carne congelata la carne che è presentata congelata all'atto
dell'accettazione della dichiarazione d'importazione.

3 . Nell'ambito del contingente di cui al paragrafo 1 , il
dazio della tariffa doganale comune applicabile è fissato al
20 % .

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113,

vista la proposta della Commissione,

considerando che, per le carni bovine congelate del
codice NC 0202 e per i prodotti del codice NC
0206 29 91 , la Comunità ha assunto l'impegno, nel
quadro dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio (GATT), di aprire un contingente tariffario
comunitario annuo, al dazio del 20 %, il cui volume
globale, espresso in peso di carne disossata, è fissato a
53 000 tonnellate ; che è pertanto opportuno aprire tale
contingente per il 1993 ;

considerando che è necessario garantire, in particolare,
l'uguaglianza e la continuità di accesso al contingente
suddetto a tutti gli operatori interessati della Comunità
nonché l'applicazione ininterrotta dell'aliquota prevista
per il contingente a tutte le importazioni dei prodotti in
esame, fino all'esaurimento del volume del contingente ;

considerando che in base a tale regime la Commissione
ripartisce i quantitativi disponibili tra gli operatori tradi­
zionali e gli operatori interessati al commercio delle carni
bovine ; che tuttavia, per accertarsi della serietà dell'atti­
vità di questi ultimi operatori , è opportuno prendere in
considerazione soltanto quantitativi di una certa consi­
stenza' rappresentativi degli scambi con i paesi terzi ;

considerando che, per permettere la piena utilizzazione
del volume contingentale previsto, è opportuno stabilire
una scadenza per la presentazione delle domande di titoli
di importazione e disporre che i quantitativi eventual­
mente non richiesti a tale data siano trasferiti all'ultimo
trimestre del 1993 e che, tenendo in particolare conto del
volume dei quantitativi residui , essi siano attribuiti senza
tener conto dei criteri di ripartizione previsti fra le diverse
categorie di operatori ;

considerando che le modalità di applicazione del presente
regolamento devono essere adottate secondo la procedura
prevista all'articolo 27 del regolamento (CEE) n. 805/68
del Consiglio, del 27 giugno 1968, relativo all'organizza­
zione comune dei mercati nel settore delle carni bovi­
ne ('),

Articolo 2

Il contingente di cui all'articolo 1 è suddiviso in due
parti :

a) la prima, pari all'80 %, ossia a 42 400 tonnellate, viene
ripartita tra gli importatori che possono comprovare di
aver importato carni congelate del codice NC 0202 e
prodotti del codice NC 0206 29 91 oggetto del
presente regime di importazione, nel corso degli ultimi
tre anni ;

b) la seconda, pari al 20%, ossia a 10 600 tonnellate,
viene ripartita tra gli operatori che possono compro­
vare di svolgere un'attività, relativamente ad un quanti­
tativo minimo e durante un periodo da stabilirsi , nel
settore degli scambi con i paesi terzi di carni bovine
diverse da quelle oggetto del presente regime d'impor­
tazione o sottoposte ad operazioni di traffico di perfe­
zionamento attivo o passivo .

Articolo 3

1 . I quantitativi che non siano stati oggetto di una
domanda di titolo di importazione alla data del 31 agosto
1993 vengono nuovamente attribuiti nel corso del quarto
trimestre dello stesso anno, ove necessario senza tener
conto della ripartizione di cui all'articolo 2.

2. Anteriormente al 16 settembre 1993, gli Stati
membri comunicano alla Commissione i quantitativi non
richiesti alla data del 31 agosto dello stesso anno.

(') GU n . L 148 del 28 . 6. 1968 , pag. 24. Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2066/92 (GU n. L 215 del
30. 7. 1992, pag. 49).
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Articolo 4 b) le condizioni di rilascio e la durata di validità dei titoli
di importazione.

Articolo 5

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1993 .

Le modalità di applicazione del presente regolamento
sono adottate secondo la procedura prevista all'articolo 27
del regolamento (CEE) n. 805/68 , in particolare :

a) la ripartizione e l'attribuzione dei quantitativi disponi­
bili tra gli operatori di cui all'articolo 2, e

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addi 23 novembre 1992.

Per il Consiglio
Il Presidenti

D. CURRY
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3393/92 DEL CONSIGLIO
del 23 novembre 1992

relativo all'apertura di un contingente tariffario comunitario per la carne di
bufalo congelata del codice NC 0202 30 90 (1993)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, glio, del 27 giugno 1968 , relativo ali organizzazione
comune dei mercati nel settore delle carni bovine ('),

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113,

vista la proposta della Commissione,

considerando che la Comunità ha assunto 1 impegno,
nell'ambito dell'accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio (GATI), di aprire, per la carne di bufalo
congelata del codice NC 0202 30 90, un contingente tarif­
fario comunitario annuo, al dazio del 20 %, il cui volume
globale, espresso in peso di carne disossata, è fissato a
2 250 tonnellate ; che è perciò opportuno aprire tale
contingente per il 1993 ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Per il 1993 è aperto un contingente tariffario comu­
nitario di carne di bufalo congelata del codice NC
0202 30 90, per un volume globale di 2 250 tonnellate,
espresso in peso di carne disossata.

2. Nell'ambito del contingente di cui al paragrafo 1 , il
dazio della tariffa doganale comune applicabile è fissato al
20 % .

Articolo 2

Le modalità di applicazione del presente regolamento
sono determinate secondo la procedura prevista all'arti­
colo 27 del regolamento (CEE) n. 805/68, in particolare :
a) le disposizioni intese a garantire la natura, la prove­
nienza e l'origine del prodotto ;

b) le disposizioni relative al riconoscimento del docu­
mento che consente la verifica delle garanzie di cui
alla lettera a).

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1993.

considerando che occorre garantire, in particolare, 1 ugua­
glianza e la continuità di accesso al contingente a tutti gli
operatori interessati della Comunità, nonché l'applica­
zione, senza interruzione, dell'aliquota prevista per il
contingente in questione a tutte le importazioni dei
prodotti considerati fino all'esaurimento del volume del
contingente ; che, a tal fine, è d'uopo predisporre un
sistema di utilizzazione del contingente tariffario comuni­
tario, basato sulla presentazione di un certificato di auten­
ticità che dia garanzia circa la natura, la provenienza e
l'origine del prodotto ;

considerando che le modalità di applicazione del presente
regolamento devono essere adottate secondo la procedura
all'articolo 27 del regolamento (CEE) n. 805/68 del Consi­

II presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 23 novembre 1992.

Per il Consiglio
Il Presidente

D. CURRY

(') GU n . L 148 del 28 . 6. 1968, pag. 24. Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2066/92 (GU n. L 215 del
30. 7 . 1992, pag. 49).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3394/92 DEL CONSIGLIO
del 23 novembre 1992

relativo all'apertura di un contingente tariffario comunitario per i pezzi detti
« hampes » della specie bovina, congelati , del codice NC 0206 29 91 (1993)

congelati , del codice NC 0206 29 91 , per un volume
globale di 1 500 tonnellate.

2. Nell'ambito del contingente di cui al paragrafo 1 , il
dazio della tariffa doganale comune applicabile è fissato a
4%.

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113,

vista la proposta della Commissione,

considerando che la Comunità ha assunto l'impegno,
nell'ambito dell'accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio (GATT), di aprire, per i pezzi detti
« hampes » della specie bovina, congelati , del codice NC
0206 29 91 , un contingente tariffario comunitario annuo,
al dazio del 4 %, il cui volume globale è fissato a 1 500
tonnellate ; che è perciò opportuno aprire tale contin­
gente per il 1993 ;

considerando che occorre garantire, in particolare, l'ugua­
glianza e la continuità di accesso al contingente a tutti gli
operatori interessati della Comunità nonché l'applica­
zione, senza interruzione, dell'aliquota prevista per il
contingente in questione a tutte le importazioni del
prodotto considerato fino all'esaurimento del volume del
contingente ;

considerando che le modalità di applicazione del presente
regolamento devono essere adottate secondo la procedura
prevista all'articolo 27 del regolamento (CEE) n . 805/68
del Consiglio, del 27 giugno 1968 , relativo all'organizza­
zione comune dei mercati nel settore delle carni bovi­
ne ('),

Articolo 2

Le modalità di applicazione del presente regolamento
sono determinate secondo la procedura prevista all'arti­
colo 27 del regolamento (CEE) n. 805/68 , in particolare :

a) le disposizioni intese a garantire la natura, la prove­
nienza e l'origine del prodotto ;

b) le disposizioni relative al riconoscimento del docu­
mento che consente la verifica delle garanzie di cui
alla lettera a) ;

c) le condizioni per il rilascio e la durata di validità dei
titoli di importazione.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1993 .

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Per il 1993 è aperto un contingente tariffario comu­
nitario per i pezzi detti « hampes » della specie bovina,

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, addì 23 novembre 1992.

Per il Consiglio
Il Presidente

D. CURRY

(') GU n. L 148 del 28 . 6. 1968 , pag. 24. Regolamento rtìodificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2066/92 (GU n . L 215 del
30 . 7 . 1992, pag. 49).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3395/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che (issa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di secala

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi delfecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 25
novembre 1992 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi, inclusi i
coefficienti di equivalenza ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n . 1820/92 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,
visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1676/85 del Consiglio,
dell' i 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 1820/92 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi, occorre applicare per il
calcolo di quest'ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , lettere a), b) e c) del regolamento (CEE)
n. 2727/75 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(]) GU n . L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
(3) GU n . L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(4) GU n . L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
O GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 1 .
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al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa i prelievi all'importa
zione applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Importo del prelievo (')

0709 90 60 131,31 (2)(3)
0712 90 19 131,31 (2)(3)
1001 10 10 168,36 non
1001 10 90 168,36 0) (OH
1001 90 91 127,38
1001 90 99 1 27,38 (>')
1002 00 00 1 54,75 (6)
1003 00 10 124,02
100300 90 124,02 (' l)
1004 00 10 114,07
1004 00 90 114,07
1005 10 90 131,31 (2)(3)
1005 90 00 131,31 (2)(3)
1007 00 90 1 37,67 (4)
1008 10 00 45,37 (")
1008 20 00 109,11 (4)
1008 30 00 44,73 0
1008 90 10 O
1008 90 90 44,73
1101 00 00 191,17 (•)(")
1102 10 00 230,11 (8)
1103 11 10 273,57 0 (10)
1103 11 90 205,81 (8)

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo e
diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP e impor­
tati direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.
(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai sensi del
regolamento (CEE) 715/90 .

(*) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

0 II prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio e (CEE) n. 2622/71 della Commissione.

O All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(8) All'atto dell'importazione in Portogallo, il prelievo è maggiorato dell'importo fissato all'articolo 2, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) ti . 3808/90.

0 I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /
482/CEE, a meno che non si applichi il paragrafo 4 dello stesso articolo.

(10) È riscosso, a norma dell'articolo 101 , paragrafo 4 della decisione 91 /482/CEE del Consiglio del 25 luglio 1991 ,
un importo pari all'importo fissato dal regolamento (CEE) n . 1825/91 .

(") I prodotti di questo codice importati nell'ambito degli accordi intermedi conclusi tra la Polonia, la Cecoslovac­
chia e l'Ungheria, e la Comunità e per i quali viene presentato un certificato EUR 1 , rilasciato secondo le moda­
lità previste nel regolamento (CEE) n . 585/92, sono soggetti ai prelievi di cui all'allegato del suddetto regola­
mento.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3396/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le
farine e il malto

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 25
novembre 1992 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente all'allegato al presente regola­
mento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1 738/92 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n . 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3 ,
considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 1821 /92 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi, occorre applicare per il
calcolo di quest'ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in anti­
cipo per le importazioni di cereali e di malto, in prove­
nienza da paesi terzi , previsti dall'articolo 15 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(4) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
(4 GU n. L 185 del 4. 7 . 1992, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

11

1° term.

12

2° term.

1

3° term.

2

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 10 0 0 0 0

1001 10 90 0 0 0 0

1001 90 91 0 16,54 16,54 15,72

1001 90 99 0 16,54 16,54 15,72
1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 10 0 0,24 0,24 0,24

1004 00 90 0 0,24 0,24 0,24

1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 22,96 22,96 22,01

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

11

1° term .

12

2° term.

1

3° term.

2

4° term .

3

1107 10 11 0 29,44 29,44 27,98 27,98

1107 10 19 0 22,00 22,00 20,91 20,91
1107 1091 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3397/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa i prelievi minimi all'importazione dell'olio d'oliva nonché i prelievi
all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

considerando che, a norma dell articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 2751 /78 del Consiglio, del 23 novembre 1978,
che stabilisce le norme generali relative al regime di fissa­
zione mediante gara del prelievo all'importazione di olio
d'oliva (13), per ciascuno dei prodotti in causa il tasso del
prelievo minimo viene fissato in base ad un esame della
situazione mercato mondiale e del mercato comunitario,
nonché dei tassi di prelievo proposti dagli offerenti ;

considerando che, in sede di riscossione del prelievo,
occorre tener conto delle disposizioni che figurano negli
accordi conclusi tra la Comunità e alcuni paesi terzi ; che,
in particolare, il prelievo applicabile per questi paesi deve
essere fissato assumendo come base di calcolo il prelievo
da riscuotere per le importazioni dagli altri paesi terzi ;

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 2046/92 (2), in particolare l'articolo 16, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1514/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario dell'Algeria (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n. 1900/92 (4), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1521 /76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Marocco Q, modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 1901 /92 (% in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1508/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario della Tunisia Q, modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 413/86 (8), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n. 1180/77 del Consiglio, del
17 maggio 1977, relativo all'importazione nella Comunità
di taluni prodotti agricoli originari della Turchia (9), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1902/92 (l0), in
particolare l'articolo 10, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1620/77 del Consiglio, del
18 luglio 1977, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Libano ("),

considerando che, con regolamento (CEE) n. 3131 /78 (12),
modificato dall'atto di adesione della Grecia, la Commis­
sione ha deciso di ricorrere alla procedura di gara per
fissare i prelievi applicabili nel settore dell'olio d'oliva ;

considerando che, a norma dell articolo 101 , paragrafo 1
della decisione 91 /482/CEE del Consiglio, del 25 luglio
1991 , relativa all'associazione dei paesi e territori d'oltre­
mare alla Comunità economica europea (14) alle importa­
zioni di prodotti originari di detti paesi non si applicano
prelievi ; che a norme dell'articolo 101 , paragrafo 4 della
citata decisione, alle importazioni di taluni prodotti origi­
nari dei paesi e territori d'oltremare si applica un dazio
speciale per evitare che i prodotti originari di detti paesi
beneficino di un trattamento più favorevole di quello
riservato agli stessi prodotti importati dalla Spagna e dal
Portogallo nella comunità nella sua composizione al 31
dicembre 1985 ;

considerando che 1 applicazione delle modalità sopra
esposte ai tassi di prelievo proposti dagli offerenti il 23 e
24 novembre 1992 implica che i prelievi minimi vengano
fissati come indicato nell'allegato I del presente regola­
mento :

considerando che il prelievo da riscuotere ali importa­
zione delle olive dei codici NC 0709 90 39 e 0711 20 90 ,
nonché dei prodotti dei codici NC 1522 00 31 ,
1522 00 39 e 2306 90 19 deve essere calcolato sulla base
del prelievo minimo applicabile al quantitativo di olio
d'oliva contenuto in detti prodotti ; che il prelievo per
l'olio d'oliva riscosso non può tuttavia essere inferiore ad
un importo corrispondente all'8 % del valore del prodotto
importato ; che tale importo viene fissato forfettaria­
mente ; che l'applicazione di tali disposizioni implica che
i prelievi vengano fissati come indicato nell'allegato II del
presente regolamento,

') GU n. 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.
2) GU n. L 215 del 30. 7 . 1992, pag. 1 .
3) GU n . L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 24 .
4) GU n . L 192 dell' I 1 . 7 . 1992, pag. 1 .
^ GU n. L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 43 .
*) GU n . L 192 dell' I 1 . 7. 1992, pag. 2 .
Ó GU n . L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 9 .
8) GU n. L 48 del 26. 2. 1986, pag. 1 .
') GU n. L 142 del 9 . 6. 1977, pag. 10 .
10) GU n. L 192 dell' i 1 . 7 . 1992, pag. 3 .
u) GU n. L 181 del 21 . 7 . 1977, pag. 4.
n) GU n. L 370 del 30. 12. 1978 , pag. 60.

(,3) GU n . L 331 del 28 . 11 . 1978, pag. 6 .
(14) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1991 , pag. 1 .
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi minimi riscossi all'importazione di olio d'oliva
sono indicati nell'allegato I.

Articolo 2

I prelievi applicabili all'importazione degli altri prodotti
del settore dell'olio d'oliva sono indicati nell'allegato II .

Articolo 3

II presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Prelievi minimi all'importazione nel settore dell'olio d'oliva (')

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

1509 10 10 79,00 (2)
1509 10 90 79,00 (2)
1509 90 00 92,00 (3)
1510 00 10 77,00 (2)
1510 00 90 122,00 (4)

(') I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /
482/CEE. Tuttavia è riscosso, a norma dell'articolo 101 , paragrafo 4 della suddetta decisione, un importo pari
all'importo fissato dal regolamento (CEE) n . 3094/92.

(2) Per le importazioni degli oli di tale codice interamente ottenuti in uno dei paesi sotto precisati e trasportati diret­
tamente da questi paesi nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito :
a) per il Libano : di 0,60 ECU/ 100 kg,
b) per la Tunisia : di 12,69 ECU/ 100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa all'esportazione
istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effettivamente istituita,

c) per la Turchia : di 22,36 ECU/ 100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa all'esportazione
istituita da detto paese senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effettivamente isti­
tuita,

d) per l'Algeria e il Marocco : di 24,78 ECU/ 100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa
all'esportazione istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effetti­
vamente istituita.

(3) Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 3,86 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 3,09 ECU/100 kg.

(4) Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 7,25 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 5,80 ECU/100 kg.

ALLEGATO II

Prelievi all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva (')

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

0709 90 39 17,38
0711 20 90 17,38

1522 00 31 39,50

1522 00 39 63,20
2306 90 19 6,16

(') I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /
482/CEE. Tuttavia è riscosso, a norma dell'articolo 101 , paragrafo 4 della suddetta decisione, un importo pari
all'importo fissato dal regolamento (CEE) n . 3148/91 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3398/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che adotta misure conservative per quanto riguarda le domande di titoli MCS
presentate nel periodo dal 16 al 19 novembre 1992 per gli scambi con il

Portogallo nel settore delle carni bovine

novembre e dicembre 1992 e stato superato per gli
animali vivi ; che occorre pertanto, a titolo di misura
conservativa, rilasciare titoli per una determinata percen­
tuale del numero complessivo di capi oggetto delle
domande e sospendere provvisoriamente il rilascio di
nuovi titoli,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo, in
particolare l'articolo 252, paragrafo 1 ,
considerando che il regolamento (CEE) n. 3810/91 della
Commissione, del 18 dicembre 1991 , che determina le
modalità di applicazione del meccanismo complementare
applicabile, nel settore delle carni bovine, agli scambi dei
prodotti spediti dalla Comunità quale si componeva al 31
dicembre 1985 verso la Spagna e il Portogallo, e che
abroga i regolamenti (CEE) n . 4026/89 e (CEE) n . 3815/
90 ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2934/92 (2), ha fissato i massimali indicativi applicabili nel
settore delle carni bovine e i quantitativi massimi per i
quali possono essere rilasciati titoli MCS in novembre e
dicembre 1992 ;

considerando che, a norma dell'articolo 252, paragrafo 1
dell'atto di adesione, la Commissione può adottare le
misure conservative che si rivelino necessarie qualora la
situazione porti a raggiungere o a superare il massimale
indicativo per la campagna di commercializzazione in
corso o per una parte di essa ;
considerando che dall'esame delle domande di titoli
presentate nel periodo dal 16 al 19 novembre 1992 è
emerso che il quantitativo massimo previsto per i mesi di

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per gli animali vivi della specie bovina diversi dagli
animali riproduttori di razza pura e dagli animali destinati
a corride :

1 ) le domande di titoli MCS presentate nel periodo dal 16
al 19 novembre 1992 e trasmesse alla Commissione
sono accettate limitatamente al 63,004 % per il Porto­
gallo ;

2) il rilascio dei titoli MCS per le domande presentate a
decorrere dal 23 novembre 1992 è provvisoriamente
sospeso .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 357 del 28 . 12. 1991 , pag. 53.
(2) GU n . L 293 del 9. 10 . 1992, pag. 10 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3399/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che stabilisce l'aiuto definitivo alla produzione concesso ad alcuni prodotti
trasformati a base di pomodori per la campagna 199211993 e deroga, per tale

campagna, ai regolamenti (CEE) n. 1558/91 e (CEE) n. 722/88

4 298 678 t per i concentrati e di 1 538 970 t per i pomo­
dori pelati interi ; che questi quantitativi oggetto di
contratto per la produzione di concentrati e di pomodori
pelati sono inferiori ai quantitativi di cui sopra, e che i
quantitativi che formeranno oggetto di una domanda
d'aiuto risulteranno, per i due gruppi di prodotti conside­
rati, pari od inferiori ai quantitativi indicati nei contratti e
nelle clausole aggiuntive scritte ;

considerando che quanto precede sta ad indicare come
non si avrà alcun superamento né per il concentrato di
pomodoro, né per i pomodori pelati interi, e che conse­
guentemente l'aiuto provvisorio alla produzione fissato dal
regolamento (CEE) n . 2023/92 della Commissione (6)
diventa definitivo :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 426/86 del Consiglio, del
24 febbraio 1986, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei prodotti trasformati a base di orto­
frutticoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 1 569/92 (2), in particolare l'articolo 3 , paragrafo 4 e
l'articolo 5, paragrafo 5,

considerando che l'articolo 3, paragrafo 1 del regolamento
(CEE) n. 426/86 stabilisce che il regime di aiuto alla
produzione si basi su contratti conclusi tra produttori e
trasformatori ;

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE)
n . 989/84 del Consiglio (3), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 1 755/92 (4), istituendo um sistema di
limiti di garanzia per taluni prodotti trasformati a base di
ortofrutticoli , in particolare per i prodotti trasformati a
base di pomodori, dispone che l'aiuto alla produzione sia
ridotto, per la campagna in corso, in caso di superamento
del limite di garanzia ; che, inoltre, il superamento del
limite di garanzia è calcolato in base ai quantitativi
oggetto delle domande di aiuto alla produzione presentate
nel corso della campagna 1992/1993 ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 989/84 ha
fissato, per la campagna 1992/ 1993 , un limite di garanzia
corrispondente a 6 596 787 t di pomodori freschi ; che
4 317 339 t sono destinate alla fabbricazione di concen­
trati di pomodoro e 1 543 228 t alla fabbricazione di
pomodori pelati interi , che il saldo corrispondente alla
fabbricazione di altri prodotti trasformati a base di pomo­
dori deve essere preso in considerazione ulteriormente ;

considerando che, in base alle comunicazioni finali effet­
tuate dagli Stati membri ai sensi del regolamento (CEE)
n . 2010/92 della Commissione, del 20 luglio 1992,
recante deroga, per la campagna 1992/ 1993, al regola­
mento (CEE) n. 1 558/91 che stabilisce modalità di appli­
cazione del regime di aiuti alla produzione per taluni
prodotti trasformati a base di ortofrutticoli f), i quantita­
tivi di materie prime indicati nei contratti di trasforma­
zione e nelle clausole aggiuntive scritte sono stati di

considerando che gli articoli 12 e 14 del regolamento
(CEE) n . 1558/91 della Commissione, del 7 giugno 1991 ,
che stabilisce modalità di applicazione del regime di aiuti
alla produzione per taluni prodotti trasformati a base di
ortofrutticoli Q, modificato dal regolamento (CEE)
n . 2008/92 (8), prevedono che, per ogni campagna, possa
essere presentata una sola domanda relativa alle tre cate­
gorie di prodotti a base di pomodori ; che, tenuto conto di
quanto precede, è opportuno consentire, per la campagna
1992/ 1993, la presentazione di una domanda per ciascuna
categoria di prodotti ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 722/88 della
Commissione, del 18 marzo 1988, che stabilisce le moda­
lità di applicazione dell'articolo 3, paragrafo 1 bis del
regolamento (CEE) n. 426/86 in ordine alla concessione
dell'aiuto per i prodotti trasformati a base di pomodori ('),
dispone che il trasformatore presenti un'unica domanda
di premio del 2 % dell'aiuto alla produzione per i quanti­
tativi di prodotti finiti ottenuti in base a contratti conclusi
con un'associazione di produttori riconosciuta o con
un'unione di tali associazioni ; che la domanda in parola
deve essere presentata contestualmente alla domanda di
aiuto alla produzione ; che pertanto possono venir presen­
tate molteplici domande di aiuto e che, conseguente­
mente, la domanda di premio del 2 % deve venir inoltrata
unitamente all'ultima domanda di aiuto alla produzione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i prodotti trasformati a base di ortofrutticoli,

(') GU n. L 49 del 27. 2. 1986, pag. 1 .
(2) GU n. L 166 del 20. 6 . 1992, pag. 5.
(3) GU n. L 103 del 16. 4. 1984, pag. 19.
(4) GU n. L 180 dell' I . 7 . 1992, pag. 25.
0 GU n. L 203 del 21 . 7 . 1992, pag. 11 .

(6) GU n. L 207 del 23. 7 . 1992, pag. 11
o GU n. L 144 dell'8. 6. 1991 , pag. 31 .
(8) GU n. L 203 del 21 . 7. 1992, pag. 9 .
0 GU n. L 74 del 19. 3 . 1988 , pag. 49.
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Nel caso considerato, le disposizioni dell articolo 14, para­
grafi 1 e 2 del regolamento (CEE) n . 1558/91 si applicano
a ciascuna domanda d'aiuto.

Articolo 3

Per la campagna 1992/ 1993 e in deroga all'articolo 4,
primo comma del regolamento (CEE) n . 722/88 , il trasfor­
matore presenta la domanda unica di premio contestual­
mente all'ultima domanda di aiuto alla produzione
presentata ai sensi dell'articolo 2 del presente regola­
mento.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'aiuto provvisorio alla produzione stabilito dal regola­
mento (CEE) n . 2023/92 è definitivo per i prodotti elen­
cati nell'allegato.

Artìcolo 2

Per la campagna 1992/1993 viene introdotta la seguente
deroga all'articolo 12, paragrafo 4 del regolamento (CEE)
n. 1558/91 :

una sola domanda d'aiuto può essere presentata per
ciascuno dei prodotti di seguito indicati :
— concentrato di pomodoro ;
— pomodori pelati interi ;
— altri prodotti a base di pomodori ;

a decorrere dalla fine delle operazioni di trasformazione
della campagna e al più tardi il 15 dicembre 1992.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti ì suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

Aiuto alla produzione

Designazione delle merci
ECU/100

kg peso netto

1 . Concentrato di pomodoro avente un tenore di estratto secco uguale o supe­
riore al 28 % ma inferiore al 30 % 29,289

2. Pomodori pelati interi conservati in succo di pomodoro :
a) della varietà San Marzano 10,531
b) della varietà Roma e di varietà analoghe 7,427

3. Pomodori pelati interi conservati in acqua, della varietà Roma o di varietà
analoghe 6,313
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3400/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa, per la campagna 1992/1993, il prezzo di riferimento delle arance dolci

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli (] ), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 1754/92 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

visto il regolamento (CEE) n . 1677/85 del Consiglio,
dell' I 1 luglio 1985, relativo agli importi compensativi
monetari nel settore agricolo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo
6, paragrafo 3,

considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n. 1035/72, vengono fissati ogni
anno, prima dell'inizio della campagna di commercializ­
zazione, prezzi di riferimento validi per l'insieme della
Comunità ;

considerando che, data l'importanza della produzione
comunitaria di arance dolci, è necessario fissare un prezzo
di riferimento per tale prodotto ;

considerando che la commercializzazione delle arance
dolci raccolte durante una determinata campagna di
produzione si estende dal mese di ottobre al 15 luglio
dell'anno successivo ; che i quantitativi immessi sul
mercato nei mesi di ottobre e novembre, così come dal 1°
giugno al 15 luglio dell'anno successivo, rappresentano
soltanto una piccola percentuale del quantitativo commer­
cializzato durante tutta la campagna ; che occorre quindi
fissare il prezzo di riferimento soltanto a partire dal 1°
dicembre e fino al 31 maggio dell'anno successivo ;

considerando che la fissazione di un prezzo di riferimento
di un importo unico per tutta la campagna sembra la
soluzione più adeguata alle particolari caratteristiche del
mercato comunitario del prodotto in causa ;

considerando che a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n. 1035/72 i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari

dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità,

— dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell'importo forfettario delle spese di trasporto valido
per la campagna in questione,

senza che il livello così ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata, ai sensi dello stesso articolo 23,
paragrafo 2, delle spese di trasporto per la campagna in
questione ; che l'importo così ottenuto è maggiorato
dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore degli
ortofrutticoli , diminuita dell'aumento della produttività ;
che, d'altra parte, il prezzo di riferimento non può essere
inferiore al prezzo di riferimento della campagna prece­
dente ;

considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi rilevati, nei tre anni precedenti la data
di fissazione del prezzo di riferimento, per un prodotto
nazionale definito nelle sue caratteristiche commerciali,
sul mercato o sui mercati rappresentativi situati nelle zone
di produzione aventi i corsi più bassi, per i prodotti o le
varietà che costituiscono una parte considerevole della
produzione commercializzata nel corso dell'anno o
durante una parte di esso o che rispondono a determinati
requisiti per quanto concerne il condizionamento ; che la
media dei corsi per ogni mercato rappresentativo viene
calcolata escludendo i corsi che possono considerarsi
eccessivamente bassi rispetto alle fluttuazioni normali
constatate su tale mercato ;

considerando che l'articolo 6 del regolamento (CEE) n.
1677/85 prevede la riduzione dei prezzi agricoli fissati in
ecu al momento in cui acquista efficacia la modifica del
tasso di conversione agricolo che interviene, a seguito
dello smantellamento dei divari monetari trasferiti , all'i­
nizio della campagna di commercializzazione successiva
ad un riallineamento monetario ; che, nel quadro dello
smantellamento automatico dei divari monetari negativi
creati dai riallineamenti intervenuti dal 13 al 17 settembre
1992, occorre dividere i prezzi in ecu per il coefficiente di
riduzione dei prezzi agricoli fissato a 1,002650 dall'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n . 2735/92 della Commis­
sione (*) ; che questo livellamento non può tuttavia
condurre ad un prezzo di riferimento inferiore a quello
della campagna precedente, conformemente all'articolo
23, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 1035/72 ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli ,(') GU n. L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .

(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 23.
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 6 .
0 GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 . 0 GU n. L 277 del 22. 9 . 1992, pag. 18 .
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO : chilogrammi netti, è fissato per prodotti della categoria di
qualità I , tutti i calibri, presentati in imballaggio :
dal 1° dicembre 1992 al 31 maggio 1993 : 22,75 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1992.

Articolo 1

Per la campagna 1992/1993 il prezzo di riferimento delle
arance dolci fresche (codici NC 0805 10 11 , 15, 19, 21 ,
25, 29 , 31 , 35, 39, 41 , 45, 49), espresso in ecu per 100

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3401/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa, per la campagna 1992/1993, il prezzo di riferimento delle clementine

*— dell evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell'importo di cui al paragrafo 2 bis,

— dell'importo forfettario delle spese di trasporto valido
per la campagna in questione,

senza che il livello cosi ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata — ai sensi dello stesso articolo 23 —
dell'importo di cui al paragrafo 2 bis e delle spese di
trasporto per la campagna in questione ; che l'importo
così ottenuto è maggiorato dell'evoluzione dei costi di
produzione nel settore degli ortofrutticoli , diminuita
dell'aumento della produttività ; che, d'altra parte, il
prezzo di riferimento non può essere inferiore al prezzo di
riferimento della campagna precedente ;

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1754/92 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

visto il regolamento (CEE) n. 1677/85 del Consiglio,
dell' I 1 luglio 1985, relativo agli importi compensativi
monetari nel settore agricolo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo
6, paragrafo 3 ,

considerando che, a norma dell'articolo 23 , paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 1035/72, vengono fissati ogni
anno, prima dell'inizio della campagna di commercializ­
zazione, prezzi di riferimento validi per l'insieme della
Comunità ;

considerando che, data l'importanza della produzione
comunitaria delle clementine, è necessario fissare per tale
prodotto un prezzo di riferimento ;

considerando che la commercializzazione delle clemen­
tine raccolte durante una determinata campagna di produ­
zione si estende dal mese di ottobre al 15 maggio
dell'anno successivo ; che i quantitativi immessi sul
mercato ad inizio e fine campagna rappresentano soltanto
una percentuale limitata del quantitativo commercializ­
zato durante tutta la campagna ; che occorre quindi fissare
i prezzi di riferimento soltanto a partire dal 1° dicembre e
fino alla fine di febbraio dell'anno successivo ;

considerando che la fissazione di prezzi di riferimento di
un importo unico per tutta la campagna sembra la solu­
zione più adeguata alle particolari caratteristiche del
mercato comunitario del prodotto in causa ;

considerando che a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n . 1035/72 i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo di cui al paragrafo 2 bis dello stesso articolo
e dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari
dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità :

considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi constatati, nei tre anni precedenti la
data di fissazione del prezzo di riferimento, per un
prodotto nazionale definito nelle sue caratteristiche
commerciali, sul mercato o sui mercati rappresentativi
situati nelle zone di produzione aventi i corsi più bassi,
per i prodotti o le varietà che rappresentano una parte
considerevole della produzione commercializzata nel
corso dell'anno o durante una parte di esso e che rispon­
dono a determinate condizioni per quanto riguarda il
condizionamento ; che la media dei corsi per ciascun
mercato rappresentativo viene stabilita escludendo quelli
che possono essere considerati eccessivamente elevati o
eccessivamente bassi rispetto alle fluttuazioni normali
constatate sullo stesso mercato ;

considerando che 1 articolo 6 del regolamento (CEE) n .
1677/85 prevede la riduzione dei prezzi agricoli fissati in
ecu al momento in cui acquista efficacia la modifica del
tasso di conversione agricolo che interviene, a seguito
dello smantellamento dei divari monetari trasferiti , all'i­
nizio della campagna di commercializzazione successiva
ad un riallineamento monetario ; che, nel quadro dello
smantellamento automatico dei divari monetari negativi
creati dai riallineamenti intervenuti dal 13 al 17 settembre
1992, occorre dividere i prezzi in ecu per il coefficiente di
riduzione dei prezzi agricoli fissato a 1,002650 dall'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n . 2735/92 della Commis­
sione C) ; che questo livellamento non può tuttavia
condurre ad un prezzo di riferimento inferiore a quello
della campagna precedente, conformemente all'articolo
23, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 1035/72 ;(') GU n. L 118 del 20 . 5. 1972, pag. 1 .

(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 23 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 6 .
4) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 . 0 GU n. L 277 del 22. 9 . 1992, pag. 18 .
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considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1992/1993, il prezzo di riferimento delle
clementine fresche (codice NC 0805 20 10), espresso in
ecu per 100 kg netti, è fissato come segue per i prodotti

della categoria di qualità I, tutti i calibri , presentati in
imballaggio :

dal 1° dicembre 1992 al 28 febbraio 1993 : 59,57.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1992.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3402/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa per la campagna 1992/1993 il prezzo d'offerta comunitario delle
clementine, applicabile per la Spagna e il Portogallo

succitati corrispondono alla media dei corsi rilevati nel
triennio precedente la data di fissazione del prezzo
d'offerta comunitario ; che tuttavia, il prezzo d'offerta
comunitario annuo non può superare il livello del prezzo
di riferimento applicato nei confronti dei paesi terzi ;

considerando che a norma dell articolo 1 del regolamento
(CEE) n . 3709/89 e (CEE) n. 3648/90, i prezzi alla produ­
zione da prendere in considerazione per fissare il prezzo
d'offerta comunitario corrispondono al prezzo di un
prodotto nazionale, definito nelle sue caratteristiche
commerciali , rilevato sul mercato o sui mercati rappresen­
tativi situati nelle zone di produzione in cui i corsi sono
più bassi, con riferimento ai prodotti o alle varietà che
rappresentano una parte cospicua della produzione
commercializzata nell'arco dell'intero anno o parte di esso
e rispondenti alla categoria di qualità I e a requisiti precisi
in materia di condizionamento ; che occorre stabilire la
media dei corsi per ciascun mercato rappresentativo,
escludendo quelli che possono essere ritenuti eccessiva­
mente elevati o eccessivamente bassi rispetto alle normali
oscillazioni del rispettivo mercato ; che se, inoltre, la
media per uno Stato membro si discosta in modo eccezio­
nale dalle fluttuazioni normali , non viene presa in consi­
derazione :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

vistò il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visti i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 3709/89 (') e
(CEE) n. 3648/90 (2), che stabiliscono le norme generali
d'applicazione dell'atto di adesione della Spagna e del
Portogallo in ordine al meccanismo di compensazione
all'importazione degli ortofrutticoli provenienti rispettiva­
mente dalla Spagna e dal Portogallo, in particolare l'arti­
colo 4, paragrafo 1 ,

visto il regolamento (CEE) n . 1677/85 del Consiglio,
dell' I 1 luglio 1985, relativo agli importi compensativi
monetari nel settore agricolo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo
6, paragrafo 3,

considerando che il regolamento (CEE) n. 3820/90 della
Commissione (*) ha stabilito le modalità di applicazione
del meccanismo di compensazione all'importazione degli
ortofrutticoli provenienti dalla Spagna e dal Portogallo ;

considerando che a norma degli articoli 152 e 318
dell'atto di adesione, è stato creato un meccanismo di
compensazione all'importazione nella Comunità nella sua
composizione al 31 dicembre 1985, in appresso denomi­
nata « Comunità dei Dieci », per gli ortofrutticoli prove­
nienti dalla Spagna e dal Portogallo per i quali è stato
fissato un prezzo di riferimento nei confronti dei paesi
terzi ; che è opportuno fissare un prezzo d'offerta comuni­
tario per le clementine, provenienti dalla Spagna e dal
Portogallo unicamente durante il periodo di applicazione
del prezzo di riferimento nei confronti dei paesi terzi, cioè
dal 1 0 dicembre alla fine di febbraio dell'anno successivo ;

considerando che a norma dell'articolo 152, paragrafo 2,
lettera a) e dell'articolo 318, paragrafo 1 , lettera a) dell'atto
di adesione, il prezzo d'offerta comunitario è calcolato
ogni anno basandosi sulla media aritmetica dei prezzi alla
produzione di ciascuno Stato membro della Comunità dei
Dieci, aggiungendo le spese di trasporto e di imballaggio
sostenute dei prodotti dalle regioni di produzione fino ai
centri di consumo rappresentativi della Comunità e
tenendo conto dell'andamento dei costi di produzione nel
settore degli ortofrutticoli ; che i prezzi alla produzione

considerando che 1 articolo 6 del regolamento (CEE) n .
1677/85 prevede la riduzione dei prezzi agricoli fissati in
ecu al momento in cui acquista efficacia la modifica del
tasso di conversione agricolo che interviene, a seguito
dello smantellamento dei divari monetàri trasferiti, all' i­
nizio della campagna di commercializzazione successiva
ad un riallineamento monetario ; che, nel quadro dello
smantellamento automatico dei divari monetari negativi
creati dai riallineamenti intervenuti dal 13 al 17 settembre
1992, occorre dividere i prezzi in ecu per il coefficiente di
riduzione dei prezzi agricoli fissato a 1,002650 dall'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n. 2735/92 della Commis­
sione (6) ; che questo aggiustamento non può tuttavia, per
ragioni di opportunità, condurre ad un livello del prezzo
d'offerta inferiore a quello della campagna precedente ;

considerando che 1 applicazione dei criteri sopra esposti
induce a stabilire un prezzo di offerta comunitario per le
clementine, per il periodo dal 1° dicembre 1992 al 28
febbraio 1993 :

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli ,

(') GU n. L 363 del 13 . 12. 1989, pag. 3 .
0 GU n. L 362 del 27. 12. 1990, pag. 16 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 6.
(4) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
0 GU n . L 366 del 29 . 12. 1990, pag. 43 . (6) GU n. L 277 del 22. 9 . 1992, pag. 18 .
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1992/1993, il prezzo d'offerta comuni­
tario per le clementine, (codice NC 0805 20 10) applica­
bile nei confronti della Spagna e del Portogallo, expresso
in ecu per 100 kg netti , fissato come segue per i prodotti

della categoria di qualita I , di qualsiasi calibro, presentati
in imballaggio :
dal 1° dicembre 1992 al 28 febbraio 1993 : 51,40.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3403/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa, per la campagna 1992/1993, il prezzo d'offerta comunitario delle arance
dolci, applicabile per la Spagna e il Portogallo

sostenute dei prodotti dalle regioni di produzione fino ai
centri di consumo rappresentativi della Comunità e
tenendo conto dell'andamento dei costi di produzione nel
settore degli ortofrutticoli ; che i prezzi alla produzione
succitati corrispondono alla media dei corsi rilevati nel
triennio precedente la data di fissazione del prezzo
d'offerta comunitario ; che tuttavia il prezzo d'offerta
comunitario annuo non può superare il livello del prezzo
di riferimento applicato nei confronti dei paesi terzi ;

considerando che, a norma dell articolo 1 dei regolamenti
(CEE) n . 3709/89 e (CEE) n. 3648/90, i prezzi alla produ­
zione da prendere in considerazione per fissare il prezzo
d'offerta comunitario corrispondono al prezzo di un
prodotto nazionale, definito nelle sue caratteristiche
commerciali , rilevato sul mercato o sui mercati rappresen­
tativi situati nelle zone di produzione in cui i corsi sono
più bassi, con riferimento ai prodotti o alle varietà che
rappresentano una parte cospicua della produzione
commercializzata nell'arco dell'intero anno o parte di esso
e rispondenti alla categoria di qualità I e a requisiti precisi
in materia di condizionamento ; che occorre stabilire la
media dei corsi per ciascun mercato rappresentativo,
escludendo quelli che possono essere ritenuti eccessiva­
mente elevati o eccessivamente bassi rispetto alle normali
oscillazioni del rispettivo mercato ; che se, inoltre, la
media per uno Stato membro si discosta in modo eccezio­
nale dalle fluttuazioni normali , non viene presa in consi­
derazione :

• LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visti i regolamenti del Consiglio (CEE) n . 3709/89 (') e
(CEE) n . 3648/90 (2), che stabiliscono le norme generali
d'applicazione dell'atto di adesione della Spagna e del
Portogallo in ordine al meccanismo di compensazione
all'importazione degli ortofrutticoli provenienti rispettiva­
mente dalla Spagna e dal Portogallo, in particolare l'arti­
colo 4, paragrafo 1 ,

visto il regolamento (CEE) n . 1677/85 del Consiglio,
dell' I 1 luglio 1985, relativo agli importi compensativi
monetari nel settore agricolo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo
6, paragrafo 3 ,

considerando che il regolamento (CEE) n . 3820/90 della
Commissione, del 19 dicembre 1990 f5), ha stabilito le
modalità di applicazione del meccanismo di compensa­
zione all'importazione degli ortofrutticoli provenienti
dalla Spagna e dal Portogallo ;

considerando che, a norma dell'articolo 1 52 e dell'articolo
318 dell'atto di adesione, è stato creato un meccanismo di
compensazione all'importazione nella Comunità nella sua
composizione al 31 dicembre 1985, in appresso denomi­
nata « Comunità dei Dieci », per gli ortofrutticoli prove­
nienti dalla Spagna e dal Portogallo per i quali è stato
fissato un prezzo di riferimento nei confronti dei paesi
terzi ; che è opportuno fissare un prezzo d'offerta comuni­
tario per le arance dolci, provenienti dalla Spagna e dal
Portogallo unicamente durante il periodo di applicazione
dei prezzi di riferimento nei confronti dei paesi terzi, cioè
dal 1° dicembre al 31 maggio dell'anno successivo ;

considerando che, a norma dell'articolo 152, paragrafo 2,
lettera a) e dell'articolo 318, paragrafo 1 , lettera a) dell'atto
di adesione, il prezzo d'offerta comunitario è calcolato
ogni anno basandosi sulla media aritmetica dei prezzi alla
produzione di ciascuno Stato membro della Comunità dei
Dieci, aggiungendo le spese di trasporto e di imballaggio

considerando che 1 articolo 6 del regolamento (CEE) n.
1677/85 prevede la riduzione dei prezzi agricoli fissati in
ecu al momento in cui acquista efficacia la modifica del
tasso di conversione agricolo che interviene, a seguito
dello smantellamento dei divari monetari trasferiti, all'i­
nizio della campagna di commercializzazione successiva
ad un riallineamento monetario ; che, nel quadro dellb
smantellamento automatico dei divari monetari negativi
creati dai riallineamenti intervenuti dal 13 al 17 settembre
1992, occorre dividere i prezzi in ecu per il coefficiente di
riduzione dei prezzi agricoli fissato a 1,002650 dall'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n . 2735/92 della Commis­
sione (6) ; che questo aggiustamento non può tuttavia, per
ragioni di opportunità, condurre ad un livello del prezzo
d'offerta inferiore a quello della campagna precedente ;

considerando che 1 applicazione dei criteri sopra esposti
induce a stabilire un prezzo di offerta comunitario per le
arance dolci, per il periodo dal 1° dicembre 1992 al 31
maggio 1993 ;

(') GU n. L 363 del 13. 12. 1989, pag. 3 .
(2) GU n. L 362 del 27. 12. 1990, pag. 16.
(3) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 6.
0 GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
0 GU n. L 366 del 29. 12. 1990, pag. 43. (6) GU n . L 277 del 22. 9 . 1992, pag. 18 .
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considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli,

21 , 25, 29, 31 , 35, 39, 41 , 45 e 49) applicabile nei
confronti della Spagna e del Portogallo, espresso in ecu
per 100 kg netti, è fissato come segue per i prodotti della
categoria di qualità I, di qualsiasi calibro, presentati in
imballaggio :
dal 1° dicembre 1992 al 31 maggio 1993 : 22,66.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1992.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1992/1993, il prezzo d'offerta comuni­
tario per le arance dolci (codici NC 0805 10 11 , 15, 19,

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3404/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa i prelievi all'importazione di ovini e caprini vivi, nonché di carni ovine
e caprine diverse dalle carni congelate

i prelievi attualmente in vigore conformemente ali alle­
gato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine (') modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2069/92 (2), in
particolare l'articolo 10,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
per gli ovini e caprini vivi e per le carni ovine e caprine
diverse da quelle congelate sono stati fissati dal regola­
mento (CEE) n . 455/92 della Commissione (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3099/92 (4);
considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n. 455/92 ai dati ed alle quotazioni di
cui la Commissione ha conoscenza conduce a modificare

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione per gli ovini e caprini vivi e per
le carni ovine e caprine diverse da quelle congelate sono
fissati conformemente all'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 7 dicembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 289 del 7. 10 . 1989, pag. 1 .
(2) GU n. L 215 del 30. 7. 1992, pag. 59 .
(3) GU n. L 52 del 27. 2. 1992, pag. 34.
(4) GU n . L 311 del 28. 10 . 1992, pag. 34.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa i prelievi ali importa­
zione di ovini e caprini vivi , nonché di carni ovine e caprine diverse dalle carni congelate (4)

(ECU/100 kg)

Codice NC
Settimana n. 49

dal 7
al 13 dicembre 1992

Settimana n. 50
dal 14 al

20 dicembre 1992

Settimana n. 51
dal 21 al

27 dicembre 1992

Settimana n. 52
dal 28 dicembre 1992 •

al 3 gennaio 1993

0104 10 90 (') 61,612 65,532 69,443 72,441
0104 20 90 (') 61,612 65,532 69,443 72,441
0204 10 00 (2) 131,090 139,430 147,750 154,130
0204 21 00 (2) 131,090 139,430 147,750 154,130
0204 22 10 (2) 91,763 97,601 103,425 107,891
0204 22 30 (2) 144,199 153,373 162,525 169,543
0204 22 50 (2) 170,417 181,259 192,075 200,369
0204 22 90 (2) 170,417 181,259 192,075 200,369
0204 23 00 (2) 238,584 253,763 268,905 280,517
0204 50 1 1 (2) 131,090 139,430 147,750 154,130
0204 50 13 (2) 91,763 97,601 103,425 107,891
0204 50 1 5 (2) 144,199 153,373 162,525 169,543
0204 50 19 (2) 170,417 181,259 192,075 200,369
0204 50 31 (2) 170,417 181,259 192,075 200,369
0204 50 39 (2) 238,584 253,763 268,905 280,517
0210 90 11 (3) 170,417 181,259 192,075 200,369
0210 90 19 (3) 238,584 253,763 268,905 280,517

(') II prelievo applicabile è limitato alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n . 3643/85, (CEE) n . 715/90 e (CEE) n . 1373/90 del Consiglio e (CEE) n .
19/82, (CEE) n. 1249/90, (CEE) n . 1580/90 e (CEE) n . 2085/90 della Commissione .

(2) Il prelievo applicabile è limitato all'importo risultante dal consolidamento nell'ambito del GATT, oppure alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n.
n. 1985/82, (CEE) n . 3643/85, (CEE) n. 715/90 e (CEE) n . 753/90 del Consiglio e (CEE) n . 19/82, (CEE) n. 3652/89, (CEE) n . 3989/89, (CEE) n. 479/90 e
(CEE) n. 952/90 della Commissione.

(3) Il prelievo applicabile è limitato alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n . 715/90 del Consiglio e (CEE) n. 19/82 della Commissione .
(*) I prodotti originari dei PTOM sono esenti de prelievo all'importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE del Consiglio .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3405/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa i prelievi all'importazione di carni ovine e caprine congelate

cui la Commissione ha conoscenza conduce a modificare
i prelievi conformemente all'allegato al presente regola­
mento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2069/92 (2) in
particolare l'articolo 10,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
per le carni ovine e caprine congelate sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 456/92 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3098/
92 0 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n. 456/92 ai dati ed alle quotazioni di

HA ADATTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione per le carni ovine e caprine
congelate sono fissati conformemente all'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 7 dicembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione

(') GU n. L 289 del 7. 10 . 1989, pag. 1 .
0 GU n. L 215 del 30. 7. 1992, pag. 59.
(3) GU n. L 52 del 27. 2. 1992, pag. 37.
(4) GU n. L 311 del 28. 10 . 1992, pag. 32.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa i prelievi all'importa­
zione di carni ovine e caprine congelate (') (2)

(ECU/100 kg)

Codice NC
Settimana n. 49

dal 7
al 13 dicembre 1992

Settimana n. 50
dal 14 al

20 dicembre 1992

Settimana n. 51
dal 21 al

27 dicembre 1992

Settimana n. 52
dal 28 dicembre 1992
al 3 gennaio 1993

0204 30 00 154,568 160,823 167,063 171,848
0204 41 00 154,568 160,823 167,063 171,848
020442 10 108,198 112,576 116,944 120,294
0204 42 30 170,025 176,905 183,769 189,033
0204 42 50 200,938 209,070 217,182 223,402
0204 42 90 200,938 209,070 217,182 223,402
0204 43 00 281,314 292,698 304,055 312,763
0204 50 51 154,568 160,823 167,063 171,848
0204 50 53 108,198 112,576 116,944 120,294
0204 50 55 170,025 176,905 183,769 189,033
0204 50 59 200,938 209,070 217,182 223,402
0204 50 71 200,938 209,070 217,182 223,402
0204 50 79 281314 292,698 304,055 312,763

(') 11 prelievo applicabile è limitato all'importo risultante dal consolidamento nell ambito del GATT, oppure alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n.
1985/82, (CEE) n . 3643/85, (CEE) n. 715/90 e (CEE) n. 753/90 del Consiglio e (CEE) n . 19/82, (CEE) n. 3652/89, (CEE) n . 3989/89, (CEE) n . 479/90 e
(CEE) n. 952/90 della Commissione .

(2) I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo all'importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE del Consiglio.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3406/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che sospende il dazio doganale preferenziale e ripristina il dazio della tariffa
doganale comune all'importazione di garofani a fiore unico (standard) originari

di Israele

considerando che il regolamento (CEE) n. 2960/92 della
Commissione, del 14 novembre 1988 (4), ha fissato i prezzi
comunitari alla produzione per i garofani e le rose per
l'applicazione del regime ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 700/88 della
Commissione, del 17 marzo 1988 (*), modificato dal rego­
lamento (CEE) n. 3556/88 (é) ha precisato le modalità
d'applicazione del regime di cui si tratta ;
considerando che ai fini del funzionamento normale del
regime occorre considerare per il calcolo dei prezzi all'im­
portazione :

— per le monete che mantengono la reciproca fluttua­
zione entro un divario istantaneo in contanti del
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro tasso
centrale, cui è applicato un coefficiente correttore di
cui all'articolo 3 , paragrafo 1 , ultimo comma del rego­
lamento (CEE) n . 1676/85 del Consiglio 0, modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2205/90 (8) ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che, in base alle constatazioni effettuate
conformemente al disposto dei regolamenti (CEE) n.
4088/87 e (CEE) n . 700/88, si può concludere che le
condizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del
regolamento (CEE) n . 4088/87 sono soddisfatte per una
sospensione del dazio doganale preferenziale per i garo­
fani a fiore unico (standard) originari di Israele ; che
occorre ripristinare il dazio della tariffa doganale comune,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per le importazioni di garofani a fiore unico (standard)
(codice NC ex 0603 10 53) originari di Israele, il tasso
doganale preferenziale fissato dal regolamento (CEE) n.
3341 /92 del Consiglio è sospeso e il dazio della tariffa
doganale comune è ripristinato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 4088/87 del Consiglio, del
21 dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applica­
zione dei dazi doganali preferenziali all'importazione di
alcuni prodotti della floricoltura originari di Israele, della
Giordania, del Marocco e di Cipro ('), modificato dal rego­
lamento (CEE) n. 3551 /88 (2), in particolare l'articolo 5,
paragrafo 2, lettera b),

considerando che il regolamento (CEE) n . 4088/87 stabi­
lisce le condizioni per l'applicazione di un dazio doganale
preferenziale per le rose a fiore grande, le rose a fiore
piccolo, i garofani a fiore singolo (standard) e i garofani a
fiore multiplo (spray) entro il limite di contingenti tariffari
aperti annualmente per l'importazione nella Comunità di
fiori freschi recisi ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 3341 /92 del
Consiglio (3) determina l'apertura e le modalità di gestione
dei contingenti tariffari comunitari per i fiori e i boccioli,
tagliati, freschi, originari rispettivamente di Cipro, della
Giordania, del Marocco e di Israele ;

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n.
4088/87 stabilisce, da un lato, che per un determinato
prodotto e una determinata origine, il dazio doganale
preferenziale è applicabile soltanto se il prezzo del
prodotto importato è almeno pari all'85 % del prezzo
comunitario alla produzione ; che, dall'altro, il dazio doga­
nale preferenziale è, tranne casi eccezionali , sospeso ed è
ripristinato il dazio della tariffa doganale comune per un
determinato prodotto e una determinata origine :

a) se, durante due giorni di mercato consecutivi , i prezzi
del prodotto importato, per il 30 % almeno dei quanti­
tativi per i quali sono disponibili quotazioni sui
mercati rappresentativi all'importazione, sono inferiori
all'85 % del prezzo comunitario alla produzione ;
ovvero

b) se, durante cinque-sette giorni di mercato consecutivi, i
prezzi del prodotto importato, per il 30 % almeno dei
quantitativi per i quali sono disponibili quotazioni sui
mercati rappresentativi all'importazione, sono alternati­
vamente superiori e inferiori all'85 % del prezzo
comunitario alla produzione e se per tre giorni, all'in­
terno di detto periodo, i prezzi del prodotto importato
sono rimasti al di sotto di tale livello :

(4) GU n. L 298 del 14. 10 . 1992, pag. 9.
0 GU n. L 72 del 18 . 3 . 1988, pag. 16.
(6) GU n. L 311 del 17. 11 . 1988 , pag. 8 .
0 GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(8) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9.

(') GU n. L 382 del 31 . 12. 1987, pag. 22.
(2) GU n. L 311 del 17. 11 . 1988, pag. 1 .
(3) GU n. L 336 del 20. 11 . 1992, pag. 8 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3407/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che sospende il dazio doganale preferenziale e ripristina il dazio della tariffa
doganale comune all'importazione di garofani a fiore multiplo (spray) originari

di Israele

considerando che il regolamento (CEE) n. 2960/92 della
Commissione, del 14 novembre 1988 (4), ha fissato i prezzi
comunitari alla produzione per i garofani e le rose per
l'applicazione del regime ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 700/88 della
Commissione, del 17 marzo 1988 (*), modificato dal rego­
lamento (CEE) n . 3556/88 (6) ha precisato le modalità
d'applicazione del regime di cui si tratta ;
considerando che ai fini del funzionamento normale del
regime occorre considerare per il calcolo dei prezzi all'im­
portazione :
— per le monete che mantengono la reciproca fluttua­
zione entro un divario istantaneo in contanti del
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro tasso
centrale, cui è applicato un coefficiente correttore di
cui all'articolo 3, paragrafo 1 , ultimo comma del rego­
lamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio Q, modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2205/90 (8) ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che, in base alle constatazioni effettuate
conformemente al disposto dei regolamenti (CEE) n .
4088/87 e (CEE) n . 700/88 , si può concludere che le
condizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del
regolamento (CEE) n. 4088/87 sono soddisfatte per una
sospensione del dazio doganale preferenziale per garofani
a fiore multiplo (spray) originari di Israele ; che occorre
ripristinare il dazio della tariffa doganale comune,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 4088/87 del Consiglio, del
21 dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applica­
zione dei dazi doganali preferenziali all'importazione di
alcuni prodotti della floricoltura originari di Israele, della
Giordania, del Marocco e di Cipro ('), modificato dal rego­
lamento (CEE) n. 3551 /88 (2), in particolare l'articolo 5,
paragrafo 2, lettera b),

considerando che il regolamento (CEE) n . 4088/87 stabi­
lisce le condizioni per l'applicazione di un dazio doganale
preferenziale per le rose a fiore grande, le rose a fiore
piccolo, i garofani a fiore singolo (standard) e i garofani a
fiore multiplo (spray) entro il limite di contingenti tariffari
aperti annualmente per l'importazione nella Comunità di
fiori freschi recisi ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 3341 /92 del
Consiglio (3) determina l'apertura e le modalità di gestione
dei contingenti tariffari comunitari per i fiori e i boccioli,
tagliati, freschi, originari rispettivamente di Cipro, della
Giordania, del Marocco e di Israele ;

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n.
4088/87 stabilisce, da un lato, che per un determinato
prodotto e una determinata origine, il dazio doganale
preferenziale è applicabile soltanto se il prezzo del
prodotto importato è almeno pari all'85 % del prezzo
comunitario alla produzione ; che, dall'altro, il dazio doga­
nale preferenziale è, tranne casi eccezionali, sospeso ed è
ripristinato il dazio della tariffa doganale comune per un
determinato prodotto e una determinata origine :

a) se, durante due giorni di mercato consecutivi, i prezzi
del prodotto importato, per il 30 % almeno dei quanti­
tativi per i quali sono disponibili quotazioni sui
mercati rappresentativi all'importazione, sono inferiori
all'85 % del prezzo comunitario alla produzione ;
ovvero

b) se, durante cinque-sette giorni di mercato consecutivi, i
prezzi del prodotto importato, per il 30 % almeno dei
quantitativi per i quali sono disponibili quotazioni sui
mercati rappresentativi all'importazione, sono alternati­
vamente superiori e inferiori all'85 % del prezzo
comunitario alla produzione e se per tre giorni, all'in­
terno di detto periodo, i prezzi del prodotto importato
sono rimasti al di sotto di tale livello ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per le importazioni di garofani a fiore multiplo (spray)
(codice NC ex 0603 10 53) originari di Israele, il tasso
doganale preferenziale fissato dal regolamento (CEE) n .
3341 /92 del Consiglio è sospeso e il dazio della tariffa
doganale comune è ripristinato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

(4) GU n . L 298 del 14. 10 . 1992, pag. 9.
(s) GU n . L 72 del 18. 3 . 1988, pag. 16.

(') GU n. L 382 del 31 . 12. 1987, pag. 22.
(2) GU n. L 311 del 17. 11 . 1988, pag. 1 .
(3) GU n. L 336 del 20. 11 . 1992, pag. 8 .

(6) GU n . L 311 del 17. 11 . 1988, pag. 8 .
Q GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(8) GU n . L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3408/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste ;

considerando che ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 876/68 , i prezzi nella Comunità
sono stabiliti tenendo conto dei prezzi praticati che si
rivelino più favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i
prezzi nel commercio internazionale sono stabiliti
tenendo conto in particolare :

visto il regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea­
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2071 /92 (2), in particolare l'articolo 17, paragrafo 4, a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi ;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove­
nienza dai paesi terzi , nei paesi terzi di destinazione ;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovvenzioni
accordate da questi paesi ;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità ;

considerando che a norma dell articolo 17 del regola­
mento (CEE) n. 804/68 la differenza tra i prezzi nel
commercio internazionale dei prodotti di cui all'articolo 1
del regolamento suddetto e i prezzi di tali prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione ;

considerando che a norma dell articolo 4 del regolamento
(CEE) n . 876/68 , la situazione del commercio internazio­
nale o le esigenze specifiche di alcuni mercati possono
rendere necessaria la differenziazione della restituzione
per i prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 804/68 secondo la loro destinazione :

considerando che 1 articolo 5, paragrafo 1 del regolamento
(CEE) n. 876/68 prevede che l'elenco dei prodotti per i
quali è accordata una restituzione all'esportazione e
l'importo della restituzione sono fissati almeno una volta
ogni quattro settimane ; che, tuttavia, l'importo della resti­
tuzione può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane ;

considerando che a norma del regolamento (CEE) n.
876/68 del Consiglio, del 28 giugno 1968, che stabilisce,
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, le
norme generali relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione e ai criteri per la fissazione del loro
ammontare (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 1344/86 (4), le restituzioni per i prodotti di cui
all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 804/68, esportati
come tali, devono essere fissate prendendo in considera­
zione

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul mercato
della Comunità, dei prezzi del latte e dei prodotti
lattiero-caseari e delle disponibilità nonché, nel
commercio internazionale, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari ,

— le spese di commercializzazione e le spese di trasporto
più favorevoli dai mercati della Comunità fino ai porti
o altri luoghi di esportazione della Comunità, nonché
le spese commerciali e di resa ai paesi di destinazione,

— gli obbiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, volti
ad assicurare a detti mercati una situazione equilibrata
ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli
scambi,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

considerando che a norma dell articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 1098/68 della Commissione, del 27 luglio 1968 ,
che stabilisce le modalità d'applicazione delle restituzioni
all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero­
caseari (^ modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2767/90 (6), la restituzione accordata ai prodotti lattieri
zuccherati è pari alla somma di due elementi, di cui uno
deve tener conto del quantitativo di prodotti lattiero­
caseari e l'altro deve tener conto del quantitativo di sacca­
rosio aggiunto ; che, tuttavia, quest'ultimo elemento è
preso in considerazione solo se il saccarosio aggiunto è
stato prodotto a base di barbabietole o di canne da

(■) GU n. L 148 del 28. 6. 1968, pag. 13.
(2) GU n. L 215 del 30. 7. 1992, pag. 64.
(3) GU n. L 155 del 3. 7. 1968, pag. 1 .
(4) GU n. L 119 dell'8 . 5. 1986, pag. 36.

(*) GU n. L 184 del 29. 7 . 1968, pag. 10 .
O GU n. L 267 del 29. 9. 1990, pag. 14.
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zucchero raccolte nella Comunità ; che per i prodotti di
cui ai codici NC ex 0402 99 11 , ex 0402 99 19, ex 0404
90 51 , ex 0404 90 53, ex 0404 90 91 e ex 0404 90 93
aventi tenore, in peso, di materie grasse pari o inferiore al
9,5 %, e aventi tenore, in peso, di sostanza secca del latte
non grassa, pari o superiore al 15 %, il primo dei due
elementi è fissato a 100 kg di prodotto intero ; che per gli
altri prodotti zuccherati di cui ai codici NC 0402 e 0404,
questo elemento è calcolato moltiplicando l'importo di
base per il contenuto di prodotti lattieri del prodotto
esaminato ; che quest'importo di base è pari alla restitu­
zione da fissare per un chilogrammo di prodotti lattieri
contenuti nel prodotto intero ;

considerando che il secondo elemento è calcolato molti­
plicando per il tenore di saccarosio del prodotto intero
l'importo di base della restituzione applicabile il giorno
dell'esportazione per i prodotti di cui all'articolo 1 , para­
grafo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n. 1785/81 del
Consiglio, del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dello zucchero (') modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 61 /92 (2);

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni occorre applicare
per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
da ultimo n. 1676/85 del Consiglio (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 2205/90 (4),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che il tasso della restituzione per i formaggi
è calcolato per prodotti destinati al consumo diretto ; che
le croste e gli scarti di formaggi non sono prodotti rispon­
denti a tale destinazione ; che, per evitare qualsiasi confu­
sione d'interpretazione, è opportuno precisare che i
formaggi con un valore franco frontiera inferiore a 140
ECU/100 kg non beneficiano di restituzione ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 896/84 della
Commissione (*), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 222/88 (6), ha previsto disposizioni complemen­
tari per quanto concerne la concessione delle restituzioni
al momento del passaggio alla nuova campagna ; che tali
disposizioni prevedono la possibilità di differenziare le
restituzioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti ;
considerando che per calcolare l'importo della restitu­
zione per i formaggi fusi è necessario disporre che,
qualora vengano aggiunti caseina e/o caseinati, detto
quantitativo non debba essere preso in considerazione ;
considerando che l'applicazione di tali modalità alla situa­
zione attuale dei mercati nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari ed in particolare ai prezzi di tali
prodotti nella Comunità e sul mercato mondiale conduce
a fissare la restituzione agli importi e per i prodotti elen­
cati in allegato al presente regolamento ;
considerando che il regolamento (CEE) n. 1432/92 del
Consiglio f) modificato dal regolamento (CEE) n. 2015/
92 (8), ha vietato gli scambi tra la Comunità e le Repub­
bliche di Serbia e del Montenegro ; che questo divieto
non si applica in taluni casi, autorizzati a determinate
condizioni dagli articoli 2 e 3 di detto regolamento ; che
occorre tenerne conto nel fissare le restituzioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 17
del regolamento (CEE) n . 804/68, per i prodotti esportati
com tali,sono fissate agli importi di cui all'allegato .
2. Non è fissata alcuna restituzione per le esportazioni
verso la zona E per i prodotti di cui ai codici NC 0401 ,
0402, 0403, 0404, 0405 e 2309.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
0 GU n. L 6 dell' I 1 . 1 . 1992, pag. 19 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
fó GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9.

0 GU n. L 91 dell 1 . 4. 1984, pag. 71 .
(6) GU n. L 28 dell' I . 2. 1988, pag. 1 .
0 GU n. L 151 del 3 . 6. 1992, pag. 4.
8) GU n. L 205 del 22. 7. 1992, pag. 2.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa le restituzioni
all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0401 10 10 000 6,36
0401 10 90 000 6,36
0401 20 11 100 6,36
0401 20 11 500 9,61
0401 20 19 100 6,36
0401 20 19 500 9,61
0401 20 91 100 12,65
0401 20 91 500 14,67
0401 20 99 100 12,65
0401 20 99 500 14,67
0401 30 11 100 18,72
0401 30 11 400 28,65
0401 30 11 700 42,84
0401 30 19 100 18,72
0401 30 19 400 28,65
0401 30 19 700 42,84
0401 30 31 100 50,94
0401 30 31 400 79,31
0401 30 31 700 87,41
0401 30 39 100 50,94
0401 30 39 400 79,31
0401 30 39 700 87,41
0401 30 91 100 99,57
0401 30 91 400 146,17
0401 30 91 700 170,49
0401 30 99 100 99,57 .
0401 30 99 400 146,17
0401 30 99 700 170,49
0402 10 11 000 65,00
0402 10 19 000 65,00
0402 10 91 000 0,6500
0402 10 99 000 0,6500
0402 21 11 200 65,00
0402 21 1 1 300 99,72
0402 21 11 500 106,00
0402 21 11 900 115,00
0402 21 17 000 65,00
0402 21 19 300 99,72
0402 21 19 500 106,00
0402 21 19 900 115,00
0402 21 91 100 115,96
0402 21 91 200 116,87
0402 21 91 300 118,53
0402 21 91 400 128,15
0402 21 91 500 131,43
0402 21 91 600 143,96
0402 21 91 700 151,51
0402 21 91 900 159,88
0402 21 99 100 115,96
0402 21 99 200 116,87
0402 21 99 300 118,53
0402 21 99 400 128,15
0402 21 99 500 131,43
0402 21 99 600 143,96
0402 21 99 700 151,51
0402 21 99 900 159,88
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*) Ammontare delle
restituzioni (**)

0402 29 15 200 0,6500
0402 29 15 300 0,9972
0402 29 15 500 1,0600
0402 29 15 900 1,1500
0402 29 19 200 0,6500
0402 29 19 300 0,9972
0402 29 19 500 1,0600
0402 29 19 900 1,1500
0402 29 91 100 1,1596
0402 29 91 500 1,2815
0402 29 99 100 1,1596
0402 29 99 500 1,2815
0402 91 11 110 6,36
0402 91 11 120 12,65
0402 91 11 310 19,53
0402 91 11 350 24,42
0402 91 11 370 30,28
040291 19 110 6,36
0402 91 19 120 12,65
0402 91 19 310 19,53
0402 91 19 350 24,42
0402 91 19 370 30,28
0402 91 31 100 24,60
0402 91 31 300 35,78
0402 91 39 100 24,60
0402 91 39 300 35,78
0402 91 51 000 28,65
0402 91 59 000 28,65
0402 91 91 000 99,57
0402 91 99 000 99,57
0402 99 11 110 0,0636
0402 99 11 130 0,1265
0402 99 11 150 0,1967
0402 99 11 310 22,53
0402 99 1 1 330 27,52
0402 99 1 1 350 37,32
0402 99 19 110 0,0636
0402 99 19 130 0,1265
0402 99 19 150 0,1967
0402 99 19 310 22,53
0402 99 19 330 27,52
0402 99 19 350 37,32
0402 99 31 110 0,2663
0402 99 31 150 38,94
0402 99 31 300 0,5094
0402 99 31 500 0,8741
0402 99 39 110 0,2663
0402 99 39 150 38,94
0402 99 39 300 0,5094
0402 99 39 500 0,8741
0402 99 91 000 0,9957
0402 99 99 000 0,9957
0403 10 02 000 —
0403 10 04 200 —
0403 10 04 300 —
0403 10 04 500 —
0403 10 04 900 —
0403 10 06 000 —
0403 10 12 000 —
0403 10 14 200 —
0403 10 14 300 —
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

0403 10 14 500 —
0403 10 14 900 —
0403 10 16 000 —
0403 10 22 100 6,36
0403 10 22 300 9,61
0403 10 24 000 12,65
0403 10 26 000 18,72
0403 10 32 100 0,0636
0403 10 32 300 0,0961
0403 10 34 000 0,1265
0403 10 36 000 0,1872
0403 90 11 000 65,00
0403 90 13 200 ' 65,00
0403 90 13 300 99,72
0403 90 13 500 106,00
0403 90 13 900 115,00
0403 90 19 000 115,96
0403 90 31 000 0,6500
0403 90 33 200 0,6500
0403 90 33 300 0,9972
0403 90 33 500 1,0600
0403 90 33 900 1,1500
0403 90 39 000 1,1596
0403 90 51 100 6,36
0403 90 51 300 9,61
0403 90 53 000 12,65
0403 90 59 110 18,72
0403 90 59 140 28,65
0403 90 59 170 42,84
0403 90 59 310 50,94
0403 90 59 340 79,31
0403 90 59 370 87,41
0403 90 59 510 99,57
0403 90 59 540 146,17
0403 90 59 570 170,49
0403 90 61 100 0,0636
0403 90 61 300 0,0961
0403 90 63 000 0,1265
0403 90 69 000 0,1872
0404 90 11 100 65,00
0404 90 11 910 6,36
0404 90 11 950 19,53
0404 90 13 120 65,00
0404 90 13 130 99,72
0404 90 13 140 106,00
0404 90 13 150 115,00
0404 90 13 911 636
0404 90 13 913 12,65
0404 90 13 915 18,72
0404 90 13 917 28,65
0404 90 13 919 42,84
0404 90 13 931 19,53
0404 90 13 933 24,42
0404 90 13 935 30,28
0404 90 13 937 35,78
0404 90 13 939 37,44
0404 90 19 110 1 15,96
0404 90 19 115 116,87
0404 90 19 120 118,53
0404 90 19 130 128,15
0404 90 19 135 131,43
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*) Ammontare delle
restituzioni (**)

0404 90 19 150 143,96
0404 90 19 160 151,51
0404 90 19 180 159,88
0404 90 19 900 —

0404 90 31 100 65,00
0404 90 31 910 6,36
0404 90 31 950 . 19,53
0404 90 33 120 65,00
0404 90 33 130 99,72
0404 90 33 140 . 106,00
0404 90 33 150 115,00
0404 90 33 911 6,36
0404 90 33 913 12,65
0404 90 33 915 18,72
0404 90 33 917 28,65
0404 90 33 919 42,84
0404 90 33 931 19,53
0404 90 33 933 24,42
0404 90 33 935 30,28
0404 90 33 937 35,78
0404 90 33 939 37,44
0404 90 39 110 115,96
0404 90 39 115 116,87
0404 90 39 120 118,53
0404 90 39 130 128,15
0404 90 39 150 131,43
0404 90 39 900 —

0404 90 51 100 0,6500
0404 90 51 910 0,0636
0404 90 51 950 22,53
0404 90 53 110 0,6500
0404 90 53 130 0,9972
0404 90 53 150 1,0600
0404 90 53 170 1,1500
0404 90 53 911 0,0636
0404 90 53 913 0,1265
0404 90 53 915 0,1872
0404 90 53 917 0,2865
0404 90 53 919 0,4284
0404 90 53 931 22,53
0404 90 53 933 27,52
0404 90 53 935 37,32
0404 90 53 937 38,94
0404 90 53 939 —

0404 90 59 130 1,1596
0404 90 59 150 1,2815
0404 90 59 930 0,6107
0404 90 59 950 0,8741
0404 90 59 990 0,9957
0404 90 91 100 0,6500
0404 90 91 910 0,0636
0404 90 91 950 22,53
0404 90 93 110 0,6500
0404 90 93 130 0,9972
0404 90 93 150 1,0600
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0404 90 93 170 1,1500
0404 90 93 911 0,0636
0404 90 93 913 0,1265
0404 90 93 915 0,1872
0404 90 93 917 0,2865
0404 90 93 919 0,4284
0404 90 93 931 22,53
0404 90 93 933 27,52
0404 90 93 935 37,32
0404 90 93 937 38,94
0404 90 93 939 —

0404 90 99 130 1,1596
0404 90 99 150 1,2815
0404 90 99 930 0,6107
0404 90 99 950 0,8741
0404 90 99 990 0,9957
0405 00 10 100 —

0405 00 10 200 129,29
0405 00 10 300 162,66
0405 00 10 500 166,83
0405 00 10 700 171,00
04050090 100 171,00
0405 00 90 900 220,00
0406 10 20 100 —

0406 10 20 200 —

0406 10 20 210 —

0406 10 20 230 028 —

032 —

400 39,03
404 —

47,97
0406 10 20 290 028 —

032 —

400 39,03
404 —

47,97
0406 10 20 610 028 13,50

032 13,50
036 —

038 —

400 87,23
404

89,49
0406 10 20 620 028 20,00

032 20,00
036 —

038 —

400 96,18
404 —

98,13
0406 10 20 630 028 24,00

032 24,00
036 —

038 —

400 109,31
404 —

110,79
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

0406 10 20 640 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

130,00
0406 10 20 650 028 27,50

032 27,50
036 —

038 —

400 65,00
404 —

135,35
0406 10 20 660 —

0406 10 20 810 028 —
032 —

036 —

038 —

400 21,46
404 —

21,06
0406 10 20 830 028 —

032 —

036 —

038 —

400 37,62
404 —

35,97
0406 10 20 850 028 —

032 —

036 —

038 —

400 45,81
404 —

43,62
0406 10 20 870 —

0406 10 20 900 —

0406 10 80 000 —

0406 20 90 100 —

0406 20 90 913 028 —

032 —

400 87,74
404 —

84,94
0406 20 90 915 028 —

032 —

400 116,99
404 —

113,25
0406 20 90 917 028 —

032 —

400 124,30
404 —

120,33



27. 11 . 92 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 346/41

(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0406 20 90 919 028 —
032 —

400 138,92
404 —

134,49
0406 20 90 990 —

0406 30 10 100 —

0406 30 10 150 028 —
032 —

036 —

038 —

400 20,03
404 —

22,83
0406 30 10 200 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68
0406 30 10 250 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68
0406 30 10 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 —

71,42
0406 30 10 350 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68
0406 30 10 400 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 —

71,42
0406 30 10 450 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*) Ammontare delle
restituzioni (")

0406 30 10 500 —

0406 30 10 550 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 20,00

48,68
0406 30 10 600 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 28,00

71,42
0406 30 10 650 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
0406 30 10 700 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
0406 30 10 750 028 —

032 —

036 —

038 —

400 113,54
404 —

126,87
0406 30 10 800 028 —

032 —

036 —

038 —

400 113,54
404 —

126,87
0406 30 10 900 —

0406 30 31 100 —

0406 30 31 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 20,03
404 —

22,83
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

0406 30 31 500 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68
0406 30 31 710 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68

0406 30 31 730 , 028 —
032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 —

71,42
0406 30 31 910 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

48,68
0406 30 31 930 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 —

71,42
0406 30 31 950 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
0406 30 39 100 —

0406 30 39 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 20,00

48,68
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

0406 30 39 500 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 28,00

71,42
0406 30 39 700 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
0406 30 39 930 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

103,95
0406 30 39 950 028 —

032 —

036 —

038 —

400 113,54
404 —

126,87
0406 30 90 000 028 —

032 —

036 —

038 —

400 113,54
404 —

126,87
0406 40 00 100 —

0406 40 00 900 028 —

032 —

038 —

400 120,00
404 —

126,51
0406 90 13 000 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

159,34
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(ECU/100 ke peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0406 90 15 100 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

159,34 /
0406 90 15 900 —

0406 90 17 100 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

159.34
0406 90 17 900 —

0406 90 21 100 —

0406 90 21 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

151,68
0406 90 23 100 —

0406 90 23 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404 —

135.35
0406 90 25 100 —

0406 90 25 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404 —

135,35
0406 90 27 100 —

0406 90 27 900 028 —,
032 —

036 —

038 —

400 56,14
404 —

| 114,71
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0406 90 31 111 —

0406 90 31 119 028 —

032 —

036 —

038 15,00

400 62,48

404 16,00

89,96
0406 90 31 151 028 —

032 —

036 —

038 —

400 58,40

404 14,96

83,83
0406 90 31 159 —

0406 90 31 900 —

0406 90 33 111 —

0406 90 33 119 028 —

032 —

036 —

038 15,00

400 62,48

404 16,00

89,96
0406 90 33 151 028 —

032 —

036 —

038 —

400 58,40

404 14,96

83,83
0406 90 33 159 —

0406 90 33 911 —

0406 90 33 919 028 —

032 —

036 —

038 15,00

400 62,48

404 16,00

89,96
0406 90 33 951 028 —

032 —

036 —

038 —

400 58,40

404 14,96

83,83
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0406 90 33 959 —

0406 90 35 110 —
0406 90 35 190 028 —

032 , —

036 42,66
400 160,00
404 90,00

158,54
0406 90 35 910 —

0406 90 35 990 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

130,00
0406 90 61 000 028 —

032 —

036 90,00
400 190,00
404 140,00

185,00
0406 90 63 100 028 —

032 —

036 105,03
400 220,00
404 160,00

212,12
0406 90 63 900 028 —

032 —

036 70,00
400 150,00
404 80,00

165,00
0406 90 69 100 —

0406 90 69 910 028 —

032

036 70,00
400 150,00
404 , 80,00

165,00
0406 90 69 990 —

0406 90 73 100 —

0406 90 73 900 028 —

032 —

036 ' 42,66
400 160,00
404 120,00

151,00
0406 90 75 100 —

0406 90 75 900 028 —

032 —

036 —

400 65,00
404 —

125,96
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

0406 90 77 100 028 24,00
032 24,00
036 —

038 —

400 58,77
404 —

110,79
0406 90 77 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404 —

135,35
0406 90 77 500 028 —

032 —

036 —

038 —

400 75,00
404 —

135,35
0406 90 79 100 —

0406 90 79 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 56,14
404 —

114,71
0406 90 81 100 —

0406 90 81 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

130,00
0406 90 85 100 —

0406 90 85 910 028 —

032 —

036 42,67
400 160,00
404 90,00

158,54
0406 90 85 991 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

130,00
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*) Ammontare delle
restituzioni (**)

0406 90 85 995 028 27,50
032 27,50
036 —

038 —

400 65,00
404 —

135,35
0406 90 85 999 —

0406 90 89 100 028 13,50
032 13,50
036 —

038 —

400 89,49
404 —

89,49
0406 90 89 200 028 20,00

032 20,00
036 —

038 —

400 96,18
404 —

98,13
0406 90 89 300 028 24,00

032 24,00
036 —

038 —

400 109,31
404 —

110,79
0406 90 89 910 —

0406 90 89 951 028 —

032 —

036 42,66
400 160,00
404 90,00

151,00
0406 90 89 959 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

130,00
0406 90 89 971 028 27,50

032 27,50
036 —

038 —

400 74,00
404 —

135,35
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(ECU/lOO kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (")

0406 90 89 972 028 —

032 —

400 39,03
404 —

47,97
0406 90 89 979 028 27,50

032 27,50
036 —

038 —

400 74,00
404 —

135,35
0406 90 89 990 —

0406 90 93 000 —

0406 90 99 000 —

2309 10 15 010 —

2309 10 15 100 —

2309 10 15 200 1,50
2309 10 15 300 2,00
2309 10 15 400 2,50
2309 10 15 500 3,00
2309 10 15 700 3,50
2309 10 15 900 —

2309 10 19 010 —

2309 10 19 100 —

2309 10 19 200 1,50
2309 10 19 300 2,00
2309 10 19 400 2,50
2309 10 19 500 3,00
230? 10 19 600 3,50
2309 10 19 700 3,75
2309 10 19 800 4,00
2309 10 19 900 —
2309 10 70 010 —

2309 10 70 100 19,50
2309 10 70 200 26,00
2309 10 70 300 32,50
2309 10 70 500 39,00
2309 10 70 600 45,50
2309 10 70 700 52,00
2309 10 70 800 57,20
2309 10 70 900 —

2309 90 35 010 —

2309 90 35 100 —

2309 90 35 200 1,50
2309 90 35 300 2,00
2309 90 35 400 2,50
2309 90 35 500 3,00
2309 90 35 700 3,50
2309 90 35 900 —

2309 90 39 010 —

2309 90 39 100 —
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni (**)

2309 90 39 200 1,50
2309 90 39 300 2,00
2309 90 39 400 2,50
2309 90 39 500 3,00
2309 90 39 600 3,50
2309 90 39 700 3,75
2309 90 39 800 4,00
2309 90 39 900 —

2309 90 70 010 —

2309 90 70 100 19,50
2309 90 70 200 26,00
2309 90 70 300 32,50
2309 90 70 500 39,00
2309 90 70 600 45,50
2309 90 70 700 52,00
2309 90 70 800 57,20
2309 90 70 900 —

(*) I numeri di codice delle destinazioni sono quelli indicati nell allegato del regolamento (CEE) 3518/91 della
Commissione.

Per le destinazioni diverse da quelle indicate per ciascun « codice prodotto », 1 importo della restituzione applica­
bile è contrassegnato da *"*.
Se non è indicata alcuna destinazione, l'importo della restituzione si applica all'esportazione per tutte le destina­
zioni diverse da quelle di cui all'articolo 1 , paragrafo 2.

(**) Le restituzioni all'esportazione verso le Repubbliche di Serbia e del Montenegro possono essere concesse unica­
mente nell'ambito degli aiuti umanitari forniti da organismo caritativi che rispondano alle condizioni precisate
all'articolo 2, lettera a), e all'articolo 3 del regolamento (CEE) n . 1432/92 del Consiglio.

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n. 3846/87
della Commissione, modificato.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3409/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle
semole e dei semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 2, quarto trattino,

considerando che, a norma dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, la differenza fra i corsi o i prezzi
dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regolamento ed i
prezzi di detti prodotti nella Comunità può essere coperta
da una restituzione all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n. 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, che
stabilisce nel settore dei cereali le norme generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed ai
criteri in base ai quali viene fissato il loro importo (3), le
restituzioni devono essere fissate prendendo in considera­
zione la situazione e le prospettive di evoluzione delle
disponibilità in cereali e dei loro prezzi sul mercato della
Comunità da un lato e d'altro lato, dei prezzi dei cereali e
dei prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale ;
che, in conformità dello stesso articolo, occorre assicurare
ugualmente ai mercati dei cereali una situazione equili­
brata ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli
scambi e tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle
esportazioni prospettate e dell'interesse di evitare delle
perturbazioni sul mercato della Comunità ;

considerando che esistono possibilità di esportazione di
un quantitativo pari a 50 000 tonnellate di farina di segala
verso determinate destinazioni ; che è indicato il ricorso
alla procedura di cui all'articolo 9, paragrafo 4 del regola­
mento (CEE) n . 891 /89 della Commissione (4), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2804/92 Q ; che in
sede di fissazione delle restituzioni occorre tenerne conto :

considerando che, per quanto riguarda le farine, le semole
e i semolini di grano o di segala, detti criteri specifici
sono definiti all'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 2746/75 ; che, inoltre, la restituzione applicabile a
questi prodotti deve essere calcolata tenendo conto della
quantità di cereali necessaria per la fabbricazione dei
prodotti considerati ; che dette quantità sono state fissate
nel regolamento n. 162/67/CEE della Commissione ^),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 468/92 f) ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 % , un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio (8), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 (9),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali e, in
particolare, ai corsi o prezzi di detti prodotti nella Comu­
nità e sul mercato mondiale conduce a fissare la restitu­
zione agli importi elencati in allegato ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1432/92 del
Consiglio ( l0), modificato dal regolamento (CEE) n .
201 5/92 ("), ha vietato gli scambi tra la Comunità e le

considerando che il regolamento (CEE) n. 2746/75 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione dei cereali ;

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(6) GU n. 128 del 27. 6. 1967, pag. 2574/67.
0 GU n. L 53 del 28 . 2. 1992, pag. 15 .
(") GU n . L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 201 del 31 . 7 . 1990, pag. 9 .
( 10) GU n . L 151 del 3 . 6. 1992, pag. 4.
(") GU n . L 205 del 22. 7 . 1992, pag. 2.

(2) GU n. L 171 del 26. 6. 1992, pag. 47.
(3) GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n. L 94 del 7. 4. 1989, pag. 13 .
0 GU n. L 282 del 26. 9. 1992, pag. 40 .
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Republiche di Serbia e del Montenegro ; che questo
divieto non si applica in taluni casi, autorizzati a determi­
nate condizioni dagli articoli 2 e 3 di detto regolamento ;
che occorre tenerne conto nel fissare le restituzioni ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b) e c) del regolamento (CEE)
n . 2727/75 sono fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il TI novembre
1992.

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione dei cereali, delle farine, delle semole e dei semolini di frumento o di segala

(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare delle restituzioni (2)

0709 90 60 000 — —

0712 90 19 000 — —

1001 10 10 000 — —

1001 10 90 000 04 50,00
02 20,00

1001 90 91 000 01 0

1001 90 99 000 04 60,00
05 21,00
02 20,00

1002 00 00 000 03 21,00
02 20,00

1003 00 10 000 06 63,00
02 0

1003 00 90 000 04 63,00
02 20,00

1004 00 10 000 — —

1004 00 90 000 — —

1005 10 90 000 — —

1005 90 00 000 04 80,00
02 0

1007 00 90 000 — —

1008 20 00 000 — —

1101 00 00 100 01 96,00

1101 00 00 130 01 90,00

1101 00 00 150 01 83,00

1101 0000 170 01 77,00

1101 00 00 180 01 72,00

1101 00 00 190 — —

1101 00 00 900 — —

1102 10 00 500 01 123,50 (3)

1102 10 00 700 — —

1102 10 00 900 — —

1103 11 10 200 01 140,00

1103 11 10 400 01 120,00

1103 11 10 900 01 0

1103 11 90 200 01 96,00

1103 11 90 800 — —
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(') Per le destinazioni seguenti :
01 tutti i paesi terzi ,
02 altri paesi terzi,
03 Svizzera, Austria e Liechtenstein,
04 Svizzera, Austria, Liechtenstein, Ceuta e Melilla,
05 Polonia,
06 zona li c).

(2) Le restituzioni all'esportazione verso le Repubbliche di Serbia e del Montenegro possono essere concesse unica­
mente nell'ambito degli aiuti umanitari forniti da organismi caritativi che rispondano alle condizioni precisate
all'articolo 2, lettera a) e all'articolo 3 del regolamento (CEE) n . 1432/92 del Consiglio.

(3) Restituzione fissata nell'ambito della procedura prevista dall'articolo 9, paragrafo 4 del regolamento (CEE) n .
891 /89 modificato, relativo ad un quantitativo di 50 000 t di farina di segala a destinazione di tutti i paesi terzi .

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 2145/92 della Commissione (GU n. L
214 del 30. 7. 1992, pag. 20).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3410/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

sul mercato comunitario, sia per quanto riguarda le possi­
bilità e condizioni di vendita dei prodotti del settore
cerealicolo sul mercato mondiale ; che, conformemente
allo stesso regolamento, occorre pure garantire al mercato
dei cereali una situazione equilibrata e uno sviluppo natu­
rale sul piano dei prezzi e degli scambi, nonché tener
conto dell'aspetto economico delle esportazioni e della
necessità di evitare perturbazioni sul mercato comunita­
rio :visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del

29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1738/92 (2),

considerando che, per i prodotti di cui all'articolo 1 ,
lettera c), del regolamento (CEE) n . 2727/75 si devono
prendere in considerazione i criteri specifici definiti all'ar­
ticolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1281 /75 ;visto il regolamento (CEE) n. 2746/75 del Consiglio, del

29 ottobre 1975, che stabilisce nel settore dei cereali le
norme generali relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione ed ai criteri in base ai quali viene fissato il
loro importo (3), considerando che la situazione del mercato mondiale o le

esigenze specifiche di taluni mercati possono rendere
necessaria la differenziazione del correttivo secondo la
destinazione :considerando che, in virtù dell articolo 1 6, paragrafo 4, del

regolamento (CEE) n. 2727/75, la restituzione applicabile
alle esportazioni di cereali nel giorno di presentazione
della domanda di titolo adeguata in funzione del prezzo
d'entrata vigente nel mese dell'esportazione, è applicata,
su richiesta, ad un'esportazione da effettuare durante il
periodo di validità del titolo ; che in questo caso deve
essere applicato alla restituzione un correttivo ;

considerando che il correttivo deve essere fissato contem­
poraneamente alla restituzione e secondo la stessa proce­
dura ; che nell'intervallo tra una fissazione e l'altra esso
può essere modificato ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime d'impor­
tazione e d'esportazione dei prodotti trasformati a base di
cereali e di riso (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1906/87 Q, ha consentito la fissazione di un
correttivo per alcuni prodotti di cui all'articolo 1 , lettera
c), del regolamento (CEE) n . 2727/75 ;

considerando che, per garantire il normale funzionamento
del regime dei correttivi , occorre applicare per il calcolo
di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 % un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio Q, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 (8),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi delfecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1281 /75 della
Commissione (6), ha stabilito le modalità di fissazione
anticipata della restituzione all'esportazione per i cereali e
taluni prodotti trasformati a base di cereali ;

considerando che in virtù di tale regolamento, per fissare
il correttivo per i cereali si deve tener conto della situa­
zione e delle prospettive d'evoluzione a termine sia per
quanto riguarda le disponibilità di cereali e i loro prezzi

considerando che dalle suddette disposizioni risulta che il
correttivo deve essere fissato conformemente all'allegato al
presente regolamento ;

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
(3) GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78.
(4) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 65.
0 GU n. L 182 del 3. 7. 1987, pag. 49.
6) GU n. L 131 del 22. 5 . 1975, pag. 15.

f) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(8) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipata­
mente per le esportazioni di cereali di cui all'articolo 16,

paragrafo 4, del regolamento (CEE) n . 2727/75 è fissato
nell'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992 , che fissa il correttivo
applicabile alla restituzione per i cereali

(ECU/t )

Codice prodotto Destinazione (')
Corrente

11

1° term.

12

2° term.

1

3° term.

2

4° term.

3

5° term.

4

6° term.

5

0709 90 60 000 — — — — — — — —
0712 90 19 000 — _______
1001 10 10 000 — — — — — — — —
1001 10 90 000 01 0 0 0 0 o — —
1001 90 91 000 01 0 0 0 0 0 — —
1001 90 99 000 01 0 0 0 0 0 — —
1002 00 00 000 01 0 0 0 0 0 — —
1003 00 10 000 01 0 0 0 0 0 — —
1003 00 90 000 01 ,0 0 0 0 0 — —
1004 00 10 000 — — — _____
1004 00 90 000 — — — , — — — — —
1005 10 90 000 — — ______
1005 90 00 000 01 0 0 0 0 0 — —
1007 00 90 000 — _______
1008 20 00 000 — — — — — — —
1101 00 00 100 01 00000 — —
1101 00 00 130 01 0 0 0 0 0 — —
1101 00 00 150 01 0 0 0 0 0 — —
1101 00 00 170 01 0 0 0 0 0 —' —
1101 0000 180 01 0 0 0 0 0 — —
1101 00 00 190 — — — — — — — —
1101 00 00 900 — _______
1102 10 00 500 01 0 0 0 0 0 — —
1102 10 00 700 01 0 0 0 0 0 — —
1102 1000 900 — ____ ___
1103 11 10 200 01 0 0 0 0 0 0 0
1103 11 10 400 01 0 0 0 0 0 0 0
1103 11 10 900 01 0000000
1103 11 90 200 01 0000000
1103 11 90 800 — _______

(') Per le destinazioni seguenti :
01 tutti i paesi terzi .

A® ; Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 2145/92 della Commissione (GU n. L 214 del 30 . 7. 1992, pag. 20).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3411/92 DELLA COMMISSIONE
del 26 novembre 1992

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

necessaria la differenziazione della situazione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio (6), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (?) ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1432/92 del
Consiglio (8) modificato dal regolamento (CEE) n .
201 5/92 (9), ha vietato gli scambi tra la Comunità e le
Repubbliche di Serbia e del Montenegro ; che questo
divieto non si applica in taluni casi, autorizzati a determi­
nate condizioni dagli articoli 2 e 3 di detto regolamento ;
che occorre tenerne conto nel fissare le restituzioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1 738/92 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 2, quarto comma,

considerando che, ai sensi dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, la differenza tra i corsi o i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comu­
nità può essere compensata mediante una restituzione
all'esportazione ;

considerando che , in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, che
stabilisce, nel settore dei cereali , le norme generali relative
alle concessioni delle restituzioni all'esportazione ed ai
criteri di fissazione del loro importo (3) le restituzioni
devono essere fissate tenendo conto della situazione e
della probabile evoluzione, da una parte, delle disponibi­
lità di cereali e dei relativi prezzi sul mercato comunitario
e, dall'altra, dei prezzi dei cereali e dei prodotti del settore
cerealicolo sul mercato mondiale ; che, conformemente
allo stesso articolo, occorre anche garantire ai mercati dei
cereali una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale
dal punto di vista dei prezzi e degli scambi, e tener conto
inoltre dell'aspetto economico delle esportazioni previste
nonché dell'opportunità di evitare perturbazioni sul
mercato comunitario ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime di
importazione e di esportazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso (4), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 1906/87 (*), ha definito i criteri specifici
su cui deve essere fondato il computo della restituzione
per tali prodotti ;

considerando che l'applicazione di tali modalità alla situa­
zione attuale dei mercati nel settore dei prodotti trasfor­
mati e degli alimenti composti a base di cereali e di riso
conduce a fissare la restituzione ad un importo che
compensi il divario tra i prezzi nella Comunità e quelli
praticati sul mercato mondiale ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui all'arti­
colo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n. 2727/75 e
soggetti al regolamento (CEE) n . 2744/75, sono fissate agli
importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 27 novembre
1992.

O GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 dell' I . 7. 1992, pag. 1 .
(3) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 65 .
(Ó GU n . L 182 del 3 . 7 . 1987, pag. 49.

(6) GU n . L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
I7) GU n . L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
(8) GU n . L 151 del 3 . 6. 1992, pag. 4.
0 GU n . L 205 del 22. 7. 1992, pag. 2 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 1992.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 novembre 1992, che fissa le restituzioni
applicabili all'esportazione per il malto

(ECU/ t)

Codice prodotto Importo delle restituzioni (')

1107 10 19 000 78,00 (')
1107 10 99 000 1 08,00 (')
1107 20 00 000 126,00 (')

(') Data 1 assenza di una decisione del Consiglio sulla proposta della Commissione
COM(92) 275 dell'8 luglio 1992, si richiama l'attenzione degli interessati sui
fatto che non è escluso che, per ragioni agrimonetarie, le restituzioni alle espor­
tazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 1993 siano ritoccate.

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal
regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione modificato.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA 92/100/CEE DEL CONSIGLIO

del 19 novembre 1992

concernente il diritto di noleggio, il diritto di prestito e taluni diritti connessi al
diritto di autore in materia di proprietà intellettuale

interne, in modo da creare un regime inteso a garantire
che la concorrenza non sia falsata nel mercato comune,
come prescritto dall'articolo 3 , lettera f) del trattato ;

considerando che il noleggio e il prestito delle opere
protette dal diritto d'autore e delle realizzazioni protette
dai diritti connessi stanno acquistando un'importanza
crescente, in particolare per gli autori, gli artisti ed i
produttori di fonogrammi e di pellicola, e che si registra
un pericoloso aumento della pirateria in tale materia ;

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 57, paragrafo 2 e gli arti­
coli 66 e 100 A,

vista la proposta della Commissione ('),

in cooperazione con il Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (J),

considerando che negli Stati membri si rilevano norme e
prassi diverse in materia di tutela giuridica del diritto di
autore e delle realizzazioni protette dai diritti connessi,
con particolare riferimento al diritto di noleggio e di
prestito e che tali differenze possono provocare il sorgere
di barriere commerciali e distorsioni della concorrenza e
nuocere al completamento e al buon funzionamento del
mercato interno ;

considerando che vi è il pericolo che le accennate diffe­
renze di tutela giuridica si approfondiscano in seguito
all'emanazione, negli Stati membri, di nuove e difformi
disposizioni legislative ovvero all'emergere di interpreta­
zioni giurisprudenziali divergenti ;

considerando che tali differenze devono essere eliminate
per realizzare l'obiettivo dell'articolo 8 A del trattato, il
quale prevede l'instaurazione di uno spazio senza frontiere

considerando che 1 adeguata tutela delle opere formanti
oggetti del diritto d'autore e delle realizzazioni protette
dai diritti connessi attraverso il riconoscimento di un
diritto di noleggio e di prestito, nonché la protezione
delle realizzazioni tutelate dai diritti connessi tramite il
riconoscimento del diritto di fissazione, di riproduzione,
di distribuzione, di radiodiffusione e di comunicazione al
pubblico possono, di conseguenza, essere considerate di
importanza fondamentale per lo sviluppo economico e
culturale della Comunità ;

considerando che la protezione offerta dal diritto d autore
e dai diritti connessi deve adeguarsi ai nuovi sviluppi
economici, quali le nuove forme di utilizzazione econo­
mica ;

considerando che le opere creative e artistiche degli autori
e degli artisti interpreti o esecutori richiedono la perce­
zione di un reddito adeguato quale base per l'ulteriore
attività creativa ed artistica e che gli investimenti occor­
renti , segnatamente quelli richiesti per la produzione di
fonogrammi e pellicole, sono particolarmente rischiosi ed
elevati ; che per garantire livelli di reddito adeguati e per
recuperare l'investimento l'unico mezzo efficace è un'ade­
guata tutela giuridica dei titolari dei diritti ;

(') GU n. C 53 del 28. 2. 1991 , pag. 35 e GU n . C 128 del 20 . 5.
1992, pag. 8 .

(2) GU n . C 67 del 16. 3 . 1992, pag. 92 e decisione del 28 ottobre
1 992 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).

O GU n . C 269 del 14. 10 . 1991 , pag. 54.



N. L 346/62 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 27. 11 . 92

dagli artisti interpreti o esecutori al fonogramma o alla
pellicola ;

considerando che è anche necessario proteggere almeno i
diritti degli autori, per quanto riguarda il prestito
pubblico, prevedendo un regime specifico ; che tuttavia
ogni misura basata sull'articolo 5 della presente direttiva
deve essere conforme alla normativa comunitaria, in parti­
colare all'articolo 7 del trattato ;

considerando che le disposizioni del capo II della
presente direttiva non impediscono agli Stati membri di
estendere le presunzioni di cui all'articolo 2, paragrafo 5
ai diritti esclusivi inclusi in detto capo ; che inoltre tali
disposizioni non impediscono agli Stati membri di preve­
dere una presunzione semplice di autorizzazione di sfrut­
tamento dei diritti esclusivi degli artisti interpreti o esecu­
tori, previsti in detti articoli, purché tale presunzione sia
compatibile con la Convenzione internazionale per la
protezione degli artisti interpreti o esecutori, dei produt­
tori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffusione
(qui di seguito denominata convenzione di Roma) ;

considerando che gli Stati membri possono riconoscere ai
titolari di diritti connessi al diritto d'autore una tutela più
estesa di quella richiesta dall'articolo 8 della presente
direttiva ;

considerando che i diritti di noleggio e di prestito e la
tutela dei diritti connessi al diritto d'autore, armonizzati
per effetto della presente direttiva, non devono essere
esercitati in maniera da provocare una restrizione dissimu­
lata al commercio tra gli Stati membri, o da contravvenire
alla norma della cronologia dei mezzi di comunicazione
quale riconosciuta nella sentenza nella causa Société
Cinéthèque c/FNCF ('),

considerando che queste attività creative, artistiche e
imprenditoriali sono in larga misura espletate da lavora­
tori autonomi e che la prestazione di queste attività
dev'essere agevolata dall'emanazione di una tutela giuri­
dica armonizzata nella Comunità ;

considerando che, nella misura in cui queste attività costi­
tuiscono principalmente dei servizi, la loro prestazione
deve del pari essere agevolata dalla istituzione di un
quadro giuridico armonizzato nella Comunità ;

considerando che occorre ravvicinare la legislazione degli
Stati membri in modo che le disposizioni nazionali non
entrino in conflitto con quelle contenute nelle conven­
zioni internazionali, sulle quali si basano il diritto d'autore
e i diritti connessi in molti Stati membri ;

considerando che la disciplina comunitaria in materia di
diritto e di noleggio e di prestito e di alcuni diritti
connessi al diritto d'autore può limitarsi a stabilire che gli
Stati membri riconoscono i diritti di noleggio e di prestito
a determinate categorie di titolari e, inoltre, a stabilire i
diritti di fissazione, riproduzione, distribuzione, radiodiffu­
sione e comunicazione al pubblico a favore di alcune
categorie di titolari di diritti connessi ;

considerando che è necessario definire le nozioni di
noleggio e di prestito ai sensi della presente direttiva ;

considerando che è auspicabile, a fini di chiarezza, esclu­
dere dal diritto di noleggio e di prestito ai sensi della
presente direttiva talune forme di cessione, quali ad
esempio la cessione di fonogrammi o di pellicole (opere
cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in
movimento, siano esse sonore o meno) ai fini della loro
proiezione in pubblico o della radiodiffusione, la cessione
a fini di esposizione o la messa a disposizione a scopo di
consultazione in loco ; che, ai sensi della presente diret­
tiva, il prestito non comprende la messa a disposizione tra
istituzioni aperte al pubblico ;

considerando che, quando un prestito effettuato da un'isti­
tuzione aperta al pubblico dà luogo a un pagamento il cui
importo non supera il corrispettivo necessario a coprire le
spese di funzionamento dell'istituzione, non vi sono
vantaggi economici o commerciali diretti o indiretti ai
sensi della presente direttiva ;

considerando che è necessario introdurre un regime che
assicuri che gli autori e gli artisti interpreti o esecutori
ricevano un'irrinunciabile equa remunerazione e manten­
gano la possibilità di affidare l'amministrazione di questo
diritto a società di gestione collettiva che li rappresen­
tano ;

considerando che l'equa remunerazione può essere versata
sulla base di uno o più pagamenti da effettuarsi in qual­
siasi momento, all'atto della stipulazione del contratto o
successivamente ;

considerando che l'equa remunerazione deve tener conto
dell'importanza del contributo apportato dagli autori e

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

CAPO I

DIRITTO DI NOLEGGIO E DIRITTO DI PRESTITO

Articolo 1

Oggetto dell'armonizzazione

1 . Nell'osservanza delle disposizioni del presente capo,
gli Stati membri riconoscono, fatto salvo l'articolo 5, il
diritto di autorizzare o proibire il noleggio ed il prestito
degli originali e delle copie di opere protette dal diritto
d'autore e di altre realizzazioni indicate all'articolo 2, para­
grafo 1 .

(') Cause 60 e 61 /84 (Raccolta 1985, pag. 2605).
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cola abbia 1 effetto di un autorizzazione di noleggio,
purché detto contratto preveda un'equa remunerazione ai
sensi dell'articolo 4. Gli Stati membri possono anche
prevedere che il presente paragrafo si applichi mutatis
mutandis ai diritti di cui al capo II .

Articolo 3

2. Ai sensi della presente direttiva per « noleggio » si
intende la cessione in uso per un periodo limitato di
tempo ai fini di un beneficio economico o commerciale
diretto o indiretto.

3 . Ai sensi della presente direttiva, per « prestito » si
intende la cessione in uso, per un periodo limitato di
tempo ma non ai fini di un beneficio economico o
commerciale diretto o indiretto, quando il prestito viene
effettuato da istituzioni aperte al pubblico.

4. I diritti di cui al paragrafo 1 non si esauriscono con
la vendita o la distribuzione, in qualsiasi forma, di origi­
nali o copie di opere tutelate dal diritto d'autore o di altre
realizzazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1 .

Articolo 2

Noleggio di programmi per elaboratore

La presente direttiva lascia impregiudicate le disposizioni
di cui all'articolo 4, lettera c) della direttiva 91 /250/CEE
del Consiglio, del 14 maggio 1991 , relativa alla tutela
giuridica dei programmi per elaboratore (').

Articolo 4

Diritto irrinunciabile a un'equa remunerazione

1 . Qualora un autore o un artista interprete o esecutore
abbia trasferito o ceduto il diritto di noleggio, per quanto
attiene a un fonogramma o all'originale o copia di una
pellicola, a un produttore di fonogrammi o di pellicole,
detto autore o artista interprete o esecutore conserva il
diritto di ottenere un'equa remunerazione per il noleggio.

2. Gli autori o artisti interpreti o esecutori non possono
rinunciare al diritto di ottenere un'equa remunerazione
per il noleggio.

3 . La gestione del diritto di ottenere un'equa remunera­
zione può essere affidata a società di gestione collettiva
che rappresentano autori o artisti interpreti o esecutori.

4. Gli Stati membri possono stabilire se e in quale
misura possa essere imposta la gestione da parte di società
di gestione collettiva del diritto di ottenere un'equa remu­
nerazione, nonché da chi essa possa essere richiesta o
riscossa.

Titolari ed oggetti del diritto di noleggio e di
prestito

1 . Il diritto esclusivo di autorizzare o vietare il noleggio
ed il prestito spetta :

— all'autore, per l'originale e le copie della propria opera,
— all'artista interprete o esecutore, per le fissazioni della

sua prestazione artistica,
— al produttore di fonogrammi, per i propri fono­
grammi, e

— al produttore della prima fissazione di una pellicola
per l'originale e le copie della sua pellicola ; ai sensi
della presente direttiva si intende per « pellicola »
un'opera cinematografica o audiovisiva o sequenza di
immagini in movimento, siano essere sonore o meno.

2. Ai fini della presente direttiva si considera come
autore o uno degli autori il regista principale di un'opera
cinematografica o audiovisiva. Gli Stati membri possono
disporre affinché altre persone siano considerate coautori .

3 . La presente direttiva non riguarda il diritto di
noleggio e di prestito in relazione a progetti o disegni di
edifici e ad opere di arte applicata.

4. I diritti di cui al paragrafo 1 possono essere trasferiti ,
ceduti o dati in uso in base a licenze contrattuali .

5. Fatto salvo il paragrafo 7, allorché un contratto
riguardante la produzione di una pellicola viene stipulato,
individualmente o collettivamente, tra artisti interpreti o
esecutori e un produttore, si presume, salvo clausola
contrattuale contraria, che l'artista interprete o esecutore
contemplato da detto contratto abbia trasferito il suo
diritto di noleggio, fatto salvo l'articolo 4.

6. Gli Stati membri possono prevedere che una presun­
zione analoga a quella di cui al paragrafo 5 si applichi agli
autori.

7. Gli Stati membri possono prevedere che la firma di
un contratto concluso tra un artista interprete o esecutore
ed un produttore in merito alla produzione di una pelli­

Articolo 5

Deroghe al diritto esclusivo di prestito da parte di
istituzioni pubbliche

1 . Gli Stati membri possono derogare al diritto esclu­
sivo previsto all'articolo 1 per il prestito da parte di istitu­
zioni pubbliche, a condizione che almeno gli autori rice­
vano una remunerazione per tale prestito. Gli Stati
membri hanno la facoltà di stabilire tale remunerazione
tenendo conto dei loro obiettivi di promozione culturale .

2 . Qualora gli Stati membri non applichino il diritto
esclusivo di prestito di cui all'articolo 1 per quanto
riguarda i fonogrammi, le pellicole ed i programmi per
elaboratore, essi introducono, almeno per quanto riguarda
gli autori, una remunerazione .

(') GU n. L 122 del 17. 5. 1991 , pag.' 42.



N. L 346/64 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 27. 11 . 92

3 . Gli Stati membri possono esonerare alcune categorie
di istituzioni dal pagamento della remunerazione di cui ai
paragrafi 1 e 2.

4. La Commissione, in collaborazione con gli Stati
membri, elabora anteriormente al 1° luglio 1997 una rela­
zione sui prestiti di opere da parte di istituzioni pubbliche
nella Comunità. Essa trasmette detta relazione al Parla­
mento europeo ed al Consiglio.

radiodiffusione via etere e la comunicazione al pubblico
delle loro prestazioni artistiche, tranne nel caso in cui la
prestazione stessa costituisca già di per sé una trasmis­
sione radiotelevisiva o sia ottenuta da una fissazione.

2. Gli Stati membri prevedono un diritto per garantire
che una remunerazione equa e unica sia versata dall'u­
tente allorché un fonogramma pubblicato a scopi
commerciali , o una riproduzione del medesimo, è utiliz­
zato per una radiodiffusione via etere o per una qualsiasi
comunicazione al pubblico, e che detta remunerazione sia
suddivisa tra gli artisti interpreti o esecutori e i produttori
del fonogramma in questione. In caso di mancato accordo
tra artisti interpreti o esecutori e produttori di fono­
grammi, gli Stati membri possono stabilire le condizioni
della ripartizione tra i medesimi di questa remunerazione.

3 . Gli Stati membri riconoscono agli organismi di
radiodiffusione il diritto esclusivo di autorizzare o vietare
la ritrasmissione via etere delle loro emissioni, nonché la
loro comunicazione al pubblico se questa comunicazione
avviene in luoghi accessibili al pubblico mediante paga­
mento di un diritto d'ingresso.

Articolo 9

CAPO II

TUTELA DEI DIRITTI CONNESSI AL DIRITTO DI
AUTORE

Articolo 6

Diritto di fissazione

1 . Gli Stati membri riconoscono agli artisti interpreti o
esecutori il diritto esclusivo di autorizzare o vietare la
fissazione delle loro esecuzioni.

2. Gli Stati membri riconoscono agli organismi di
radiodiffusione il diritto esclusivo di autorizzare o vietare
la fissazione delle loro emissioni, siano esse trasmesse su
filo o via etere incluse le emissioni via cavo o via satellite.

3 . Al distributore via cavo non è concesso il diritto di
cui al paragrafo 2 qualora ritrasmetta semplicemente via
cavo le emissioni di altri organismi di radiodiffusione.

Articolo 7

Diritto di riproduzione

1 . Gli Stati membri riconoscono il diritto esclusivo di
autorizzare o vietare la riproduzione diretta o indiretta :
— delle fissazioni delle loro prestazioni artistiche, agli

artisti interpreti o esecutori,
— dei loro fonogrammi, ai produttori di fonogrammi,
— degli originali e copie delle loro pellicole ai produttori

delle prime fissazioni di una pellicola,
— delle fissazioni delle loro emissioni, agli organismi di
radiodiffusione, in conformità dell'articolo 6, para­
grafo 2.

2. Il diritto di riproduzione di cui al paragrafo 1 può
essere trasferito, ceduto o dato in uso in base a licenze
contrattuali .

Articolo 8

Radiodiffusione e comunicazione al pubblico

1 . Gli Stati membri riconoscono agli artisti interpreti o
esecutori il diritto esclusivo di autorizzare o vietare la

Diritto di distribuzione

1 . Gli Stati membri riconoscono alle categorie di tito­
lari sottoindicati il diritto esclusivo (in appresso denomi­
nato « diritto di distribuzione ») di autorizzare la messa a
disposizione del pubblico con qualsiasi mezzo, compresa
la vendita, delle seguenti realizzazioni, comprese le copie
delle medesime :

— agli artisti interpreti o esecutori , le fissazioni delle loro
prestazioni artistiche,

— ai produttori di fonogrammi, i loro fonogrammi,
— ai produttori delle prime fissazioni di una pellicola,

l'originale e la copia della loro pellicola,
— agli organismi di radiodiffusione, le fissazioni delle

loro emissioni, in conformità dell'articolo 6, para­
grafo 2.

2. Il diritto di distribuzione nella Comunità di una
delle realizzazioni di cui al paragrafo 1 non si esaurisce,
tranne nel caso di prima vendita nella Comunità della
realizzazione da parte del titolare del diritto o con il suo
consenso.

3 . Il diritto di distribuzione non pregiudica le disposi­
zioni specifiche di cui al capo I, segnatamente all'articolo
1 , paragrafo 4.

4. Il diritto di distribuzione può essere trasferito,
ceduto o dato in uso in base a licenza contrattuale.
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Articolo 10

Eccezioni alla protezione

1 . Gli Stati membri hanno la facoltà di disporre ecce­
zioni ai diritti di cui al presente capo nei casi seguenti :

a) quando si tratti di utilizzazione privata ;
b) quando vi sia utilizzazione di corti frammenti in occa­
sione del resoconto di un avvenimento di attualità ;

c) quando vi sia fissazione effimera da parte di un orga­
nismo di radiodiffusione fatta con i propri mezzi e per
le proprie emissioni ;

d) quando vi sia utilizzazione unicamente a fini di inse­
gnamento o di ricerca scientifica.

2. Fatto salvo il paragrafo 1 , ogni Stato membro ha la
facoltà di prevedere, per quanto riguarda la protezione
degli artisti interpreti o esecutori, dei produttori di fono­
grammi, degli organismi di radiodiffusione e dei produt­
tori delle prime fissazioni di pellicole, limitazioni della
stessa natura di quelle previste dalla propria legislazione
per quanto attiene alla protezione del diritto d'autore sulle
opere letterarie e artistiche. Non possono tuttavia essere
istituite licenze obbligatorie se non nella misura in cui
esse siano compatibili con le disposizioni della conven­
zione di Roma.

3 . Il paragrafo 1 , lettera a) lascia impregiudicata l'appli­
cazione di qualsiasi disposizione legislativa vigente o da
emanarsi in materia di remunerazione per la riproduzione
ad uso privato.

CAPO IV

DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

Articolo 13

Efficacia temporale

1 . La presente direttiva si applica a qualsiasi opera
protetta dal diritto d'autore, prestazione artistica, fono­
gramma, emissione e prima fissazione di pellicole in essa
contemplati che, al 1° luglio 1994, siano ancora tutelati
dalle normative degli Stati membri in materia di diritto
d'autore e di diritti connessi o che, a tale data, siano
conformi ai requisiti di protezione a norma della presente
direttiva.

2. Il disposto della presente direttiva si applica fatta
salva l'utilizzazione, in qualsiasi forma, effettuata anterior­
mente al 1° luglio 1994.

3 . Gli Stati membri possono adottare le necessarie
disposizioni di modo che si ritenga che i titolari del
diritto abbiano autorizzato il noleggio o il prestito di una
realizzazione di cui all'articolo 2, paragrafo 1 , per la quale
sia stato dimostrato che è stata ceduta a terzi a tale scopo
o che è stata acquistata anteriormente al 1° luglio 1994.
Tuttavia, in particolare se la realizzazione è costituita da
una registrazione digitale, gli Stati membri possono stabi­
lire che i titolari abbiano il diritto di ottenere una remu­
nerazione adeguata per il noleggio o il prestito della
realizzazione .

4. Gli Stati membri non devono necessariamente appli­
care l'articolo 2, paragrafo 2 alle opere cinematografiche o
audiovisive realizzate anteriormente al 1° luglio 1994.

5. Gli Stati membri possono fissare la data a decorrere
dalla quale l'articolo 2, paragrafo 2 è applicabile purché
tale data non sia posteriore al 1° luglio 1997.

6. Senza pregiudizio del paragrafo 3 e fatti salvi i para­
grafi 8 e 9, la presente direttiva non si applica ai contratti
conclusi anteriormente alla data della sua adozione.

7. Gli Stati membri possono disporre che, fatti salvi i
paragrafi 8 e 9 , qualora i titolari del diritto che acquisi­
scono nuovi diritti in base alle disposizioni nazionali
adottate in applicazione della presente direttiva abbiano
espresso anteriormente al 1° luglio 1994 il loro consenso
per l'utilizzazione, si debba presumere che essi hanno
trasferito i nuovi diritti esclusivi .

8 . Gli Stati membri possono determinare la data dalla
quale esiste il diritto irrinunciabile ad un'equa remunera­
zione di cui all'articolo 4, purché tale data non sia poste­
riore al 1° luglio 1997.

9 . Per i contratti conclusi anteriormente al 1° luglio
1994, il diritto ad un'equa remunerazione di cui all'arti­
colo 4 si applica solo qualora gli autori o gli artisti inter­
preti o esecutori o coloro che li rappresentano ne abbiano
presentato richiesta anteriormente al 1° gennaio 1997. In
mancanza di un accordo tra i titolari del diritto a propo­
sito del livello della remunerazione, gli Stati membri
possono fissare il livello di un'equa remunerazione.

CAPO III

DURATA DELLA PROTEZIONE

Articolo 11

Durata dei diritti d'autore

Fino a ulteriore armonizzazione, la protezione accordata ai
diritti d'autore contemplati dalla presente direttiva non ha
una durata inferiore a quella stabilita nella convenzione di
Berna per la protezione delle opere letterarie ed artistiche .

Articolo 12

Durata dei diritti connessi

Fatta salva un'ulteriore armonizzazione, la protezione
accordata dalla presente direttiva ai diritti degli artisti
interpreti o esecutori, dei produttori di fonogrammi e
degli organismi di radiodiffusione non ha una durata infe­
riore a quelle rispettivamente stabilite dalla convenzione
di Roma. I diritti che questa direttiva riconosce ai produt­
tori delle prime fissazioni di pellicole si esauriscono
soltanto dopo che siano trascorsi vent'anni a decorrere
dalla fine dell'anno in cui è stata effettuata la fissazione.
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corredate da un siffatto riferimento ali atto della pubblica­
zione ufficiale . Le modalità di tale riferimento sono decise
dagli Stati membri.
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che
essi adottano nel settore disciplinato dalla presente diret­
tiva.

Articolo 16

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 19 novembre 1992.

Articolo 14

Rapporti tra il diritto d'autore e i diritti connessi

La protezione dei diritti connessi con il diritto d'autore a
norma della presente direttiva lascia totalmente impregiu­
dicata la protezione del diritto d'autore .

Articolo 15

Disposizioni finali

1 . Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva anteriormente al 1°
luglio 1994. Essi ne informano immediatamente la
Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono

Per il Consiglio
Il Presidente

E. LEIGH
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